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ÖBB Rail Cargo punta sempre più sul porto di Trieste quale porta marittima per i mercati
austriaco ed europeo

Matthä: i costi esterni sono tre volte superiori per i camion che per i treni, non sono a carico di chi inquina, ma dei
contribuenti

Il gruppo ferroviario ÖBB Rail Cargo ha in programma di incrementare

notevolmente i collegamenti con il porto d i  Trieste per accrescere

ulteriormente il ruolo dello scalo italiano quale porta marittima del mercato

austriaco e di quello europeo, La strategia è incentrata in particolare sulla

linea che collega il porto con il Centro Logistico Austria Sud (LCA Süd) di

Villach-Fürnitz anche in considerazione del progetto di istituirvi un corridoio

doganale ( del 13 ottobre 2021 e 14 settembre 2022). «Per noi - ha spiegato

oggi l' amministratore delegato di ÖBB, Andreas Matthä - questo progetto è

di grande importanza. Villach, in futuro, sarà vicina al mare e costituirà la

porta d' ingresso per le merci provenienti da tutto il mondo e dirette verso l'

UE, dove arriveranno in treno. In occasione della presentazione odierna delle

strategie del gruppo in ambito internazionale, il portavoce della divisione

ferroviaria ÖBB Rail Cargo, Clemens Först, ha sottolineato che l' azienda

rappresenta «la spina dorsale logistica e sostenibile dell' economia austriaca

ed europea e - ha aggiunto - stiamo investendo molto nell' espansione della

nostra rete, in direzione della Cina e incrementando quella nei Balcani». Först

si è tra l' altro soffermato sul rilevante aumento dei prezzi dell' energia: «quale azienda ad alta intensità energetica - ha

spiegato - siamo colpiti anche dai massicci aumenti dei prezzi sul mercato dell' energia e quindi dobbiamo trasferire i

nostri costi aggiuntivi sui nostri clienti. Questo trasferimento - ha precisato - è inevitabile alla luce degli attuali sviluppi

per un settore che tradizionalmente presenta bassi margini, ma viene effettuato in modo trasparente ed equo in

coordinamento con ciascuno dei nostri clienti». L' amministratore delegato del gruppo ferroviario austriaco ha

comparato i costi che gravano sul comparto ferroviario e sulle altre modalità di trasporto: «il trasporto merci su rotaia

- ha evidenziato Matthä - è il presupposto essenziale per raggiungere gli obiettivi di protezione del clima. Ma, perché

si verifichi la necessaria inversione di tendenza nel settore dei trasporti, abbiamo bisogno che venga riconosciuta la

verità sui costi nel settore dei trasporti: nella sola Austria - ha chiarito Matthä - i costi esterni, inclusi rumore,

congestione e costi degli incidenti, sono tre volte superiori per i camion che per i treni. Tuttavia questi costi non sono

a carico di chi inquina, ma dei contribuenti. Qui è necessario che qualcosa cambi con urgenza, per i contribuenti ma

anche per le ferrovie e quindi per il clima».
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Msc prenderà il controllo di Trieste Marine Terminal

Al gruppo di Ginevra l' 80 per cento del terminal sul molo VII. Quest' anno traffici in forte espansione

Il gruppo Mediterranean Shipping Company (MSC) sta per acquisire la

maggioranza del Trieste Marine Terminal passando dal 50 all' 80 per cento

delle quote della società che gestisce il molo VII del porto di Trieste. L'

operazione, confermata da fonti interne ai soggetti coinvolti ma non ancora

finalizzata né quindi ufficializzata, dovrebbe concretizzarsi nelle prossime

settimane. La concessione del terminalista è sessantennale (iniziata nel 2015)

e prevede nel piano d' impresa dei lavori di espansione da 188 milioni: l'

allungamento della banchina a 870 metri con 18 metri di pescaggio e gru di

banchina di ultima generazione per gestire le grandi navi. L' attuale capacità

del terminal è di 900 mila TEU annuali. Quest' anno (nei primi nove mesi sono

stati movimentati 633 mila TEU, con un tasso di crescita del 15,8 per cento)

la società prevede di movimentare 730 mila TEU, circa il 12 per cento in più

sul 2021.

Informazioni Marittime
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In arrivo nel 2023 il corridoio doganale ferroviario sulla tratta Trieste - Villach

L' annuncio è arrivato dall' amministratore delegato delle ferrovie austriache Andreas Matthä durante la conferenza
annuale di Rail Cargo

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 21 Novembre 2022 Tra le novità per il

2023 di Rail Cargo ci sarà anche l' attivazione di un corridoio doganale

ferroviario tra il porto di Trieste e lo scalo inland di Villach- Fürnitz, nella

regione austriaca della Carinzia. Ne ha parlato, in occasione della conferenza

stampa annuale di Rcg, l' amministratore delegato delle ferrovie austriache

Andreas Matthä, durante la quale ha voluto anche lanciare il messaggio che

"la ferrovia è rilevante per gli approvvigionamenti e il sistema dell'

economia".In furo, recita una nota dell' operatore, Villach "riceverà uno

sbocco sul mare e diventerà la porta d' ingresso per le merci provenienti da

tutto il mondo in entrata nell' Ue". Sulla tratta, dove già era attivo un treno

intermodale, è stato lanciato lo scorso settembre anche un servizio ferroviario

convenzionale a carri completi con perno dalla Piattaforma Logistica di Hhla,

dedicato in particolare al trasporto di legno, acciaio, alluminio e altri metalli

non ferrosi. Per il prossimo anno, l' operatore ha inoltre fatto sapere di avere

in programma anche altre iniziative interessanti, tra cui l' inaugurazione, già

fissata per il 1 gennaio 2023, di una filiale a Shanghai, che supporterà lo

sviluppo della rotta del Corridoio Centrale (Kazakistan-Azerbaigian/Georgia-Mar Nero-Romania-Europa Centrale),

nonché la costituzione, durante il primo trimestre, di una impresa ferroviaria serba che effettuerà collegamenti con

Turchia e Grecia.

Shipping Italy

Trieste
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Colpito al volto da un getto d' olio ad alta pressione: operaio 27enne all' ospedale

E' successo a bordo di una nave ormeggiata al Molo VII del Porto di Trieste. Sul posto sono intervenuti gli operatori
del 118, Guardia Costiera e i Vigili del Fuoco

Un operaio di 27 anni di origine indiana è stato soccorso a bordo di una nave

ormeggiata al Molo VII del Punto Franco Nuovo di Trieste dopo essere stato

colpito al volto da un getto di olio ad alta pressione che gli ha perforato il

labbro. L' uomo ha perso conoscenza ed è scattata immediatamente una

chiamata di aiuto al Nue112. Sul posto sono intervenuti gli operatori del 118,

Guard ia  Cost ie ra  e  i  V ig i l i  de l  Fuoco.  I l  g iovane uomo è s ta to

immediatamente soccorso, ha ripreso conoscenza ed è stato trasportato in

condizioni non gravi all' ospedale di Cattinara. Cause in fase di accertamento.

Trieste Prima
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Anteprima del Museo del Mare tra turismo e scienza

I caratteri salienti del progetto sono stati illustrati oggi al Magazzino 26 da istituzioni e studiosi, assieme ai tecnici del
Comune di Trieste

I caratteri salienti del futuro Museo del Mare sono stati illustrati oggi, presso la

Sala Luttazzi del Magazzino 26 del Porto Vecchio di Trieste, da istituzioni e

studiosi, assieme ai tecnici del Comune di Trieste, nel corso di un incontro

aperto al pubblico dal titolo "Un' anteprima del Museo del Mare al Magazzino

26" introdotto dall' Assessore alle Politiche della Cultura e del Turismo,

Giorgio Rossi. Sono intervenuti all' incontro il Segretario Generale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli,

Barbara Gentilini Dirigente del Servizio Edilizia Pubblica del Comune di

Trieste; Francesca Locci, Dirigente del Servizio Promozione Turistica, Musei,

Eventi Culturali e Sportivi del Comune di Trieste, Massimo Negri, Direttore

scientifico EMA ed esperto della Fondazione Micheletti; Bruno Zvech,

Direttore Generale dell' Accademia Nautica dell' Adriatico; Maurizio Eliseo,

Storico navale; Ester Colizza, Direttore del Museo dell' Antartide sede di

Trieste; Patrizia Fasolato, Responsabile dei Musei Scientifici del Comune di

Trieste e Alessandro Pedron e Silvia Scocco dello Studio di Architettura

Pedron-La Tegola di Venezia. L' assemblea pubblica di oggi è stata indetta

per spiegare ai cittadini i contenuti del museo e per avere un' occasione di confronto. "I lavori per la realizzazione del

nuovo Museo del mare - ha ricordato l' Assessore Rossi - sono partiti da quasi un mese e, in seguito, procederemo

con l' allestimento, per il quale esiste già un progetto preliminare che, come Assessorato alla Cultura, abbiamo

predisposto ormai da un anno". "Il futuro Museo del mare - ha puntualizzato Rossi - è a tutti gli effetti un museo

scientifico, in quanto include non solo il vecchio Museo del mare di Campo Marzio, che verrà trasferito al Magazzino

26, ma anche il Museo di storia naturale: sarà quindi un grande Polo scientifico che - assieme alle realtà già esistenti

al Magazzino 26 come l' Immaginario scientifico e altre che si andranno poi ad aggiungere, per esempio nella

Centrale idrodinamica, e lo spostamento di alcuni musei non di competenza comunale, ma altrettanto importanti come

il Museo dell' Antartide - rappresenterà un preciso punto di riferimento scientifico che andrà a rispondere all' invito di

quattro anni fa del Ministero per i beni e le attività culturali che ha finanziato il progetto: quello di realizzare un grande

attrattore culturale transfrontaliero". "E' - ha concluso Rossi - un' occasione unica per avere a Trieste un Polo

scientifico che certamente attirerà moltissimi visitatori e andrà a completare quello straordinario patrimonio culturale e

museale che la città già possiede e che sta ottenendo una grandissima risposta a livello turistico".

Trieste Prima

Trieste
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Ad ottobre il traffico delle merci nel porto di Genova è calato del -6,5%, mentre a Savona-
Vado è cresciuto del +5,1%

Nei primi dieci mesi del 2022 segnati incrementi rispettivamente del +3,4% e +14,2%

Lo scorso mese il porto di Genova, con un totale di 3,84 milioni di tonnellate

movimentate, ha registrato una flessione del -6,5% dell' attività sull' ottobre

2021 nonostante un incremento del +6,1% delle merci varie che sono

ammontate a 2,80 milioni di tonnellate, di cui 1,90 milioni di tonnellate di

carichi containerizzati (+8,0%) realizzati con una movimentazione di

contenitori pari 206mila teu (+6,1%) e 898mila tonnellate di merci

convenzionali (+2,3%). In crescita anche le rinfuse solide nel settore

commerciale che hanno totalizzato 50mila tonnellate (+18,0%). In calo,

invece, le rinfuse solide nel settore industriale, attestatesi a 107mila tonnellate

(-29,7%), così come le rinfuse liquide, con un traffico di oli minerali che è

stato pari a 727mila tonnellate (-34,6%), quello di oli vegetali e vino a 44mila

tonnellate (-4,3%) e quello di prodotti chimici a 44mila tonnellate (-8,8%). Nel

comparto dei passeggeri i crocieristi sono stati 178mila (+57,8%) e i

passeggeri dei traghetti (+28,8%). Ad ottobre 2022 il traffico nel porto d i

Savona-Vado Ligure è cresciuto del +5,1% salendo a 1,30 milioni di

tonnellate. Le merci varie sono state 647mila tonnellate (+10,5%), incluse

271mila tonnellate di merci in container (+19,3%) e 376mila tonnellate di merci convenzionali (+5,0%). Le rinfuse

solide sono state 155mila tonnellate (+13,0%). Nel segmento delle rinfuse liquide liquide sono state movimentate

467mila tonnellate di oli minerali (-0,5%) e 16mila tonnellate di oli vegetali e vino (-54,6%). I crocieristi sono stati

101mila (+156,2%) e i passeggeri dei traghetti 21mila (+9,3%). Nei primi dieci mesi di quest' anno il porto di Genova

ha movimentato globalmente 43,04 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +3,4% sullo stesso

periodo del 2021. Le merci containerizzate, con una movimentazione di 2,14 milioni di teu (-1,2%), sono ammontate a

20,09 milioni di tonnellate (+3,3%). In aumento anche le merci convenzionali con 8,59 milioni di tonnellate (+2,9%). Le

rinfuse solide del comparto commerciale sono state 593mila tonnellate (-5,4%) e quelle del settore industriale 1,25

milioni di tonnellate (-23,8%). Gli oli minerali sono stati 11,15 milioni di tonnellate (+8,1%), i prodotti chimici liquidi

420mila tonnellate (+7,6%) e gli oli vegetali e il vino 336mila tonnellate (+32,2%). I passeggeri sono stati 2,96 milioni

(+54,2%), di cui 2,04 milioni nel segmento dei traghetti (+29,6%) e 919mila in quello delle crociere (+166,3%). Nel

periodo gennaio-ottobre del 2022 il porto di Savona-Vado Ligure ha movimentato 13,18 milioni di tonnellate (+14,2%),

di cui 3,70 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+10,5%), 2,45 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(+13,7%), 1,51 milioni di tonnellate di rinfuse solide (+2,9%) e 5,43 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (+20,0%). I

crocieristi sono stati 377mila (+174,1%) e i passeggeri dei traghetti 485mila (+122,3%).

Informare

Savona, Vado
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Porti: Genova pensa all' uso di droni per controllare la mobilità

Avviene già negli scali più avanzati

(ANSA) - GENOVA, 21 NOV - "Il porto di Genova arriverà al sistema di

monitoraggio utilizzato dagli scali più avanzati che si servono di droni per

avere tutte le informazioni in tempo reale sulla mobilità che riguarda il porto:

access ib i l i tà  a  te r ra  e  a  mare ,  in fo rmaz ion i  tecn ico-naut iche ,

congestionamenti, incidenti, tutto questo sarà monitorato in tempo reale, in

modo poco costoso e rapido". Lo anticipa il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini al

convegno d' apertura della 'Genova Smart Week'. "Ogni giorno dal porto di

Genova passano centinaia di migliaia di transazioni - evidenzia Signorini -

arrivano seimila camionisti, ottomila toccate nave ogni anno, lavorano

spedizionieri, agenti, armatori e altri protagonisti di queste transazioni fisiche

o digitali, dobbiamo efficientare con le nuove tecnologie e sistemi sicuri che

garantiscano la possibilità di fare le operazioni in modo meno costoso,

sostenibile ambientalmente, efficiente e rapido". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Diga Genova: il Tar rigetta la sospensiva, udienza il 27 gennaio

Ricorso era stato presentato dal consorzio Eteria

La prima sezione del Tar Liguria ha rigettato la richiesta di sospensiva nell'

ambito del ricorso presentato da Eteria, il consorzio guidato dai gruppi Gavio

e Caltagirone con la spagnola Acciona e Rcm costruzioni, contro l'

aggiudicazione della gara per la realizzazione della nuova diga foranea del

porto di Genova al consorzio Webuild-Fincantieri, e ha rinviato la discussione

del ricorso nel merito. L' udienza del ricorso è fissata al 27 gennaio 2023. La

sospensiva avrebbe rappresentato una battuta d' arresto di almeno 6-8 mesi

per la firma del contratto e l' avvio del cantiere della grande opera. Il ricorso

chiedeva, previa sospensiva, l' annullamento del decreto di aggiudicazione del

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,

commissario straordinario per la realizzazione dell' infrastruttura. L' oggetto

del ricorso è il "decreto di aggiudicazione dell' appalto integrato complesso

avente per oggetto l' elaborazione della progettazione definitiva ed esecutiva

relativi alla prima e seconda fase funzionale e l' esecuzione dei lavori della

prima fase funzionale", messo a base d' asta a 928 milioni. Il costo

complessivo dell' opera è previsto in 1,3 miliardi di euro, coperti anche da

fondi del Pnrr. La nuova diga è progettata per sorgere davanti al porto vecchio di Sampierdarena, su un fondale di 50

metri, lunga 6,2 chilometri, distante 450 metri dalla diga foranea esistente. Il programma dei lavori prevede l' avvio nel

2023 e la conclusione entro la fine del 2026. Diga Genova: dopo rigetto sospensiva avanti con firma contratto Dopo il

rigetto da parte del Tar Liguria della sospensiva chiesta dal consorzio Eteria (Itinera-Gavio e Vianini Lavori-

Caltagirone) contro l' aggiudicazione della progettazione e dei lavori per la realizzazione della diga di Genova alla

cordata Webuild-Fincantieri Infrastructure, Fincosit e Sidra, la progettazione definitiva ed esecutiva dell' opera può

procedere secondo il cronoprogramma. Le parti potranno andare alla firma del contratto, in attesa della discussione

nel merito che vede la prima udienza fissata per il 27 gennaio. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Chiusura Monte Bianco: Signorini, per porto Genova è un danno

Presidente Autorità, preoccupati come presidente Bonomi

"Per noi sarebbe non dico esiziale, ma molto pesante, perché è uno dei tunnel

più importanti, una delle tre grandi arterie per andare oltralpe". Il presidente

dell' Autorità di sistema portuale di Genova, Savona e Vado Ligure, Paolo

Emilio Signorini condivide le preoccupazioni espresse durante l' assemblea

pubblica di Confindustria Genova dal presidente di Confindustria Carlo

Bonomi sui lavori al traforo del Monte Bianco, sottolineando l' importanza del

collegamento per il traffico del porto di Genova. "Se una di quelle tre arterie

chiude per tre mesi all' anno da qui ai prossimi 18 anni, ha ragione il

presidente di Confindustria Carlo Bonomi a dire che bisogna trovare uno

strumento compensativo: una seconda canna, una diversa organizzazione dei

lavori" dice Signorini a margine dell' assemblea. Non c' è ancora una stima

sulle possibili ricadute per il porto di Genova, ma l' allerta è alto. "Fa parte di

un tema sempre più evidente, quello dei collegamenti stradali e ferroviari con

il Nord - dice Signorini - è come un sistema cardiocircolatorio riferito alle

merci. Forse oggi c' è una consapevolezza maggiore dell' importanza che ci

sia una buona manutenzione del sistema, perché quando c' è stato l' incidente

ferroviario di Rastatt, in Germania, cinque anni fa, la logistica europea è collassata in 10 minuti".

Ansa

Genova, Voltri



 

lunedì 21 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 2 0 6 7 3 6 5 4 § ]

Rigassificatore gnl Panigaglia: ok della Regione al progetto del governo

Regione Liguria ha dato l' ok all' ammodernamento dei pontili di attracco del rigassificatore gnl di Panigaglia, a Porto
Venere

L' intesa richiesta dal governo riguarda il progetto " Integrazione e

accorpamento Truck Loading e rifacimento pontile secondario " per il

rigassificatore di gas naturale liquefatto nello spezzino ed è stata data dalla

giunta regionale a seguito del parere positivo di tutti gli uffici interessati, in

particolare delle istituzioni territoriali della città della Spezia e dei Comuni e

dell' Autorità Portuale. Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti

evidenzia che "amministrativamente era l' unica opzione evidentemente

possibile. Stupisce semmai che di fronte al parere favorevole di tutti i tecnici

coinvolti, e sottolineiamo tutti, ci sia chi ritiene di esprimente pareri diversi,

dettati non si comprende bene da quali elementi. Il Paese ha bisogno di

energia, i porti liguri di competitività . Cavalcare dubbi e paure totalmente

ingiustificate non è quel che serve al Paese e alla Liguria. Continuare a

piangere sulla mancanza di infrastrutture adeguate e di approvvigionamenti

energetici, salvo poi rifiutarsi, senza seri e giustificati motivi, di ospitare quelle

stesse infrastrutture, squalifica la politica che invece avrebbe come compito

quello di modernizzare il paese, con generosità e razionalità". Regione Liguria

ricorda che il progetto ha ottenuto da parte del Mite la non assoggettabilità a via con decreto direttoriale in data 23

giugno 2022: in quell' ambito sono state recepite le prescrizioni riportate nel parere regionale del Dipartimento

Ambiente circa il monitoraggio in fase di esercizio rispettivamente per le matrici acqua e rumore.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea, il Tar respinge la sospensiva: si va avanti

Il Tribunale amministrativo regionale per la Liguria ha rigettato la domanda di sospensiva relativa alla nuova diga
foranea che era stata presentata dal consorzio Eteria e ha fissato l' udienza pubblica per la trattazione del ricorso il
27 gennaio 2023

Il contratto per l' aggiudicazione dei lavori da parte dell' Autorità portuale alla

cordata Webuild - Fincantieri Infrastructure - Fincosit - Sidra può quindi

procedere. Tra le motivazioni del pronunciamento si legge: "Ritenuto che, nel

caso di specie, in considerazione della rilevanza e della complessità dell'

opera pubblica [] e dei tempi di esecuzione dei servizi e dei lavori stimati dal

progetto di fattibilità tecnica economia di cui al punto n. 5 dell' avviso

pubblico, un ulteriore slittamento dell' avvio delle attività oggetto dell' appalto -

già inizialmente previsto per il 1° agosto 2022 - potrebbe concretamente

porre in pericolo il rispetto del termine finale di realizzazione dell' opera

(30.11.2026) e dei tempi di attuazione del Pnrr, sicché appaiono sicuramente

prevalenti l' interesse nazionale alla sollecita realizzazione dell' opera e l'

interesse del soggetto aggiudicatore alla celere prosecuzione delle

procedure". Immediato il commento del governatore ligure Giovanni Toti che

ha dichiarato: "La Diga di Genova va avanti: il Tar ha rigettato la richiesta di

sospensiva. Una buona notizia che evita una battuta d' arresto per la

realizzazione di un' opera fondamentale per la Liguria e per il Paese. Ora

avanti per arrivare all' inizio dei lavori nel più breve tempo possibile".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova diga, il Tar boccia la richiesta di sospensiva

La discussione del ricorso, presentato dal consorzio escluso, nel merito avverrà il 27 gennaio 2023. La decisione
significa aver evitato uno stop di 6-8 mesi

La questione verrà affrontata nel nuovo anno, ma intanto è stato evitato un

lungo stop sulla strada che porterà alla nuova diga del porto di Genova. La

prima sezione del Tar Liguria ha rigettato la richiesta di sospensiva nell'

ambito del ricorso presentato da Eteria, il consorzio guidato dai gruppi Gavio

e Caltagirone con la spagnola Acciona e Rcm costruzioni, contro l'

aggiudicazione della gara al consorzio Webuild-Fincantieri e ha rinviato la

discussione del ricorso nel merito al 27 gennaio 2023. Del ricorso a proposito

della diga ha parlato anche il presidente della Regione, Giovanni Toti,

intervenuto all' assemblea di Confindustria Genova. "Siamo di fronte a un

ricorso al Tar per la nuova diga - ha detto il governatore -, una delle più grandi

e importanti opere per la nazione e l' Europa e, paradossalmente, stiamo

aspettando anche di capire se abbiamo o meno un sindaco della nostra città,

perché a qualche cittadino è venuto in mente di fare ricorso sulla legittimità

della sua elezione: se non ci rendiamo conto della necessità di riformare le

regole con cui mandiamo avanti questo Paese, perderemo l' occasione di

progredire e sicuramente non coglieremo appieno tutte le possibilità che ci

vengono offerte". Secondo Toti la strada da percorrere è quella dell' autonomia differenziata. La sospensiva avrebbe

comportato uno stop di almeno 6-8 mesi per la firma del contratto e l' avvio del cantiere della diga foranea. Il

programma dei lavori prevede l' avvio nel 2023 e la conclusione entro la fine del 2026. Il costo complessivo dell' opera

è stimato in 1,3 miliardi di euro, coperti anche da fondi del Pnrr.

Genova Today

Genova, Voltri
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Diga foranea Genova: il Tar respinge la richiesta di sospensiva

GENOVA Torna ad accendersi il semaforo verde per il progetto della nuova

diga foranea di Genova. Il Tribunale regionale della Liguria ha difatti respinto

la richiesta di sospensiva dei lavori per la costruzione dell'agognata opera

marittima che dovrebbe vedere la luce davanti allo scalo del capoluogo ligure:

antistante al porto vecchio di Sampierdarena su un fondale di 50 metri, dovrà

essere lunga 6,2 chilometri e distante 450 metri dalla diga foranea esistente. Il

programma dei lavori prevede l'avvio nel 2023 e la conclusione entro la fine

del 2026. Una richiesta di sospensione che, qualora fosse stata accolta,

avrebbe avuto l'effetto di stoppare almeno per sei-otto mesi l'iter burocratico

(firma e apertura cantieri) che era stata avanzata da Eteria. Il consorzio

composto da Gavio e Caltagirone (con Acciona ed Rcm Costruzioni) che

contestava alcuni aspetti tecnici e di merito dopo che i lavori era già stati

assegnati dall'AdSp del Mar Ligure Occidentale al consorzio concorrente,

quello formato dalla partnership Webuild-Fincantieri. La Diga di Genova va

avanti: il Tar ha rigettato la richiesta di sospensiva. Una buona notizia che

evita una battuta d'arresto per la realizzazione di un'opera fondamentale per

la Liguria e per il Paese. Ora avanti per arrivare all'inizio dei lavori nel più breve tempo possibile. Giovanni Toti

(@GiovanniToti) November 21, 2022 Un nuovo capitolo della saga è atteso ancora tra le aule di tribunale, con

l'udienza di ricorso fissata per il prossimo 27 gennaio 2023: Il Tar infatti ha rinviato la discussione del ricorso nel

merito. La Diga di Genova va avanti ha commentato soddisfatto il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti Una

buona notizia che evita una battuta d'arresto per la realizzazione di un'opera fondamentale per la Liguria e per il

P a e s e .  O r a  a v a n t i  p e r  a r r i v a r e  a l l ' i n i z i o  d e i  l a v o r i  n e l  p i ù  b r e v e  t e m p o  p o s s i b i l e .

https://twitter.com/edorixi/status/1594672494711119874

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Botta: "La lezione di Dubai per il porto: semplificazione e programmazione"

Il direttore generale di Spediporto ha partecipato al Freight global summit di Dubai

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Una lezione importante, che suggerisce,

può insegnare qualcosa anche al porto di Genova, che sta vivendo un periodi

di grandi investimenti in opere che ne cambieranno il volto, rendendolo più

attrattivo e competitivo. Il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta è

reduce dal Freight global summit di Dubai , un appuntamento chiave per

delineare le strategie di un grande paese in continuo movimento e proiettato

più che mai nel futuro. "Quello che è stato possibile constatare nel corso del

Freight global summit di Dubai e la volontà di un paese di spingere in maniera

importante sugli investimenti legati alla logistica, soprattutto sulle

semplificazioni di tipo amministrativo . Nel corso di questo summit è stato

distribuito ad alcune realtà aziendali una sorta di passaporto logistico, un

passepartout per poter entrare con condizioni agevolate e importanti

semplificazioni in ordine ai documenti doganali, per esempio, e sanitari all'

interno delle zone economiche speciali di cui Dubai si è dotata ormai da

diversi anni e che sono diventate un motore economico straordinario per le

attività di logistica e per l' industria". Che cosa può insegnare a Genova?

"Insegna che bisogna guardare avanti, bisogna cominciare a lavorare alacremente soprattutto per progettare,

programmare . L' idea che ci siamo fatti a Dubai è che ci sia una programmazione molto attenta, molto oculata e

molto pratica, legata ai prossimi 10-15 anni, degli sviluppi economici e logistici di quel territorio. Ecco, queste cose le

dovremmo fare anche qui in modo veloce, alla luce delle importanti investimenti che sono in corso e che vedranno la

luce speriamo già nelle prossime settimane nel porto di Genova. Programmare, saper capire di cosa ha bisogno il

porto da qui ai prossimi 15 anni, perché soltanto così sapremo offrire alle merci che arriveranno qua la necessaria

assistenza e quella qualità che ormai il mercato si aspetta aspetta". "Le nostre priorità sono quelle legate sicuramente

alla realizzazione del parco di Ponente che diventerà uno snodo fondamentale per il traffico portuale nei prossimi

anni, riducendo anche l' impatto del traffico sulla città. Un altro tema fondamentale sono i centri unificati di controllo:

siamo contenti che porto di Spezia sia stata in grado di trovare una soluzione retro portuale che garantirà alle merci

una forte accelerazione e un' alta qualità nei servizi e vorremmo che la stessa possibilità venisse data ai porti di

Genova Sampierdarena e Prà perché riteniamo strategiche tutte quelle che sono le soluzioni che vanno a vantaggio

della merce e quindi dell' interesse che gli operatori possono avere. Per noi poi un tema particolare è quello legato alle

cantierizzazioni del porto, perché importanti iniziative di cantieri ci saranno nei prossimi 5-10 anni. Il problema è come

il porto si può organizzare per non veder ridurre la propria capacità produttiva. E' un tema che dobbiamo affrontare

adesso e non certo nei prossimi mesi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La diga di Genova va avanti, il Tar ha respinto la richiesta di sospensiva

Stamani la Camera di consiglio del tribunale amministrativo

GENOVA - Il Tar ha sentenziato: respinta la richiesta di sospensiva del

consorzio Eteria contro l'aggiudicazione dei lavori della nuova diga da parte

dell'Autorità portuale a Webuild-Fincantieri Infrastructure-Fincosit e Sidra. Il 27

gennaio è stata fissata l'udienza pubblica per la trattazione del ricorso. La

Camera di consiglio si era svolta venerdì, durata circa un'ora e mezza, ma il

giudice si era riservato qualche giorno di tempo per sentenziare su una

vicenda delicatissima. GUARDA QUI IL DOCUMENTO UFFICIALE La

stipulazione del contratto dunque può avvenire e l'opera andare avanti

secondo i tempi indicati dai progettisti e confermati dallo stesso presidente

dell'Autorità portuale: "Cantierizzazione lavori a dicembre". Ricordiamo che

per poter giovare dei finanziamenti del PNRR, il piano nazionale di ripresa e

resilienza, l'opera deve essere conclusa entro dicembre del 2026. Da qui tutta

l'attenzione e l'ansia per la decisione del Tar. L'opera ha un valore di 1.3

miliardi, di cui 950 milioni già finanziati, con fondi del PNRR per 500milioni. Il

Tar ora dovrà giudicare nel merito la richiesta dei ricorrenti ma l'opera può

proseguire. Ci vorranno presumibilmente mesi per conoscere il giudizio che,

in caso fosse favorevole ad Eteria, darà probabilmente origine ad un indennizzo. LE REAZIONI Il presidente di

Regione Liguria, Giovanni Toti, si è detto contento con un post sui suoi profili social: "Una buona notizia che evita una

battuta d'arresto per la realizzazione di un'opera fondamentale per la Liguria e per il Paese. Ora avanti per arrivare

all'inizio dei lavori nel più breve tempo possibile"."Sono contento per lo sviluppo del porto, per la futura Rotterdam"

esulta Aldo Spinelli, da sempre uno dei più strenui sostenitori della nuova diga "è impossibile che loro facciano 11

milioni di contenitori con una città con più o meno le stesse dimensioni di Genova, ma hanno iniziato a lavorarci già

vent'anni fa" sprona il commendatore."Finalmente superata questa fase legata agli aspetti 'di diritto', si può iniziare la

strada per un'opera strategica per il porto di Genova, che dovrà crescere sempre di più per quanto riguarda i servizi

da dare alla merce per essere sempre più competitivi" ha reagito il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta.

"Avanti tutta con l'avvio dei lavori della nuova diga, opera essenziale per lo sviluppo del porto di Genova e della città,

ma cruciale anche per il futuro economico del Paese", ha detto il sindaco di Genova Marco Bucci. "E' davvero una

notizia positiva. Il fattore tempo non era e non è una variabile indipendente - commenta Paolo Pessina, presidente di

Assagenti - Ora sta all'Autorità di sistema portuale rispettare gli impegni e partire al piu' presto con i lavori. Come

operatori del porto non possiamo che essere soddisfatti nella speranza che in corso d'opera la "ricorsite" italiana non

torni a far sentire la sua voce per un'opera che è strategica per l'intero Paese e non solo per il porto di Genova". CHE

COSA SUCCEDE ADESSO: ECCO COME OPERA WEBUILDCosì Nicola Meistro, direttore operativo di Webuild,

ha

PrimoCanale.it
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spiegato come sta operando e quali sono i passi da compiere per l'apertura dei cantieri della diga nei primi mesi del

2023. (LEGGI QUI) IL RIASSUNTO DELLA VICENDA AL TARIl Tar aveva accolto una prima richiesta di sospensiva

il 10 novembre, nell'ambito nell'ambito della prima fase del giudizio cautelare: "La concessione della misura cautelare

monocratica dev'essere utilmente limitata alla stipulazione del contratto, fermo il proseguimento delle verifiche

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e dei requisiti di ordine generale e speciale dichiarati

dall'aggiudicatario" aveva motivato il Tar nel decreto di sospensiva. Che però si è fermata a oggi.Le motivazioni

facevano riferimento anche al fatto che il decreto di aggiudicazione riguardava un'opera pubblica di "particolare

complessità e di rilevante impatto finanziata in parte con risorse del Pnrr e inserita nel Piano nazionale

complementare", richiamando la normativa speciale per questi appalti prevista per legge. Il giudice amministrativo

aveva accolto la domanda di misura cautelare presentata dalla cordata sconfitta per l'opera e aveva sospeso

l'esecuzione del decreto di aggiudicazione del 12 ottobre 2022, ai soli fini della stipulazione del contratto, fissando per

la trattazione collegiale della domanda cautelare la camera di consiglio, quella di venerdì, appunto.Il ricorso era stato

presentato contro il Commissario Straordinario per la realizzazione della Nuova Diga Foranea di Genova Paolo

Emilio Signorini, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, il Commissario Straordinario per la

Ricostruzione, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, il

Ministero dell'Economia e delle Finanze, la Regione Liguria, la Città Metropolitana di Genova, il Comune di Genova.

PrimoCanale.it
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Porto di Genova, in arrivo i droni per monitorare in tempo reale lo scalo

Lo rivela il Presidente Paolo Emilio Signorini al convegno d' apertura della 'Genova Smart Week'

Genova - Il porto di Genova guarda al futuro e punta sui droni "per avere tutte

le informazioni in tempo reale sulla mobilità che riguarda il porto: accessibilità

a terra e a mare, informazioni tecnico-nautiche, congestionamenti, incidenti,

tutto questo sarà monitorato in tempo reale, in modo poco costoso e rapido".

Lo ha svelato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini al convegno d' apertura della 'Genova

Smart Week' andato in scena oggi. "Dobbiamo efficientare con le nuove

tecnologie e sistemi sicuri che garantiscano la possibilità di fare le operazioni

in modo meno costoso, sostenibile ambientalmente, efficiente e rapido".
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Diga di Genova, il Tar della Liguria rigetta la sospensiva

L' udienza del ricorso è fissata al 27 gennaio 2023

Genova La Diga di Genova prosegue la sua marcia. Infatti la prima sezione

del Tar Liguria ha rigettato la richiesta di sospensiva nell'ambito del ricorso

presentato da Eteria, il consorzio guidato dai gruppi Gavio e Caltagirone con

la spagnola Acciona e Rcm costruzioni, contro l'aggiudicazione della gara per

la realizzazione della nuova diga foranea del porto di Genova al consorzio

Webuild-Fincantieri, e ha rinviato la discussione del ricorso nel merito.

L'udienza del ricorso è fissata per il 27 gennaio 2023. Nel caso fosse arrivata

la sospensiva, ci sarebbe stata una battuta d'arresto di almeno 6-8 mesi per la

firma del contratto e l'avvio del cantiere della grande opera.Tra le motivazioni

del rigetto della sospensiva si legge che un ulteriore slittamento dell'avvio delle

attività oggetto dell'appalto potrebbe concretamente porre in pericolo il

rispetto del termine finale di realizzazione dell'opera (30.11.2026) e dei tempi

di attuazione del PNRR, sicché appaiono sicuramente prevalenti l'interesse

nazionale alla sollecita realizzazione dell'opera e l'interesse del soggetto

aggiudicatore alla celere prosecuzione delle procedure. Affermazioni che

sembrano destinate a far discutere e che comunque potrebbero creare un

discutibile precedente.Dopo il rigetto da parte del Tar Liguria della sospensiva chiesta dal consorzio Eteria contro

l'aggiudicazione della progettazione e dei lavori per la realizzazione della diga alla cordata Webuild-Fincantieri

Infrastructure, Fincosit e Sidra, la progettazione definitiva ed esecutiva dell'opera può procedere secondo il

cronoprogramma. Le parti potranno andare alla firma del contratto, in attesa della discussione nel merito.La Diga di

Genova va avanti: il Tar ha rigettato la richiesta di sospensiva ha commentato il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti. Una buona notizia che evita una battuta d'arresto per la realizzazione di un'opera fondamentale per la

Liguria e per il Paese. Ora avanti per arrivare all'inizio dei lavori nel più breve tempo possibile.L'oggetto del ricorso è il

decreto di aggiudicazione dell'appalto integrato complesso avente per oggetto l'elaborazione della progettazione

definitiva ed esecutiva relativi alla prima e seconda fase funzionale e l'esecuzione dei lavori della prima fase

funzionale, messo a base d'asta a 928 milioni. Il costo complessivo dell'opera è previsto in 1,3 miliardi di euro, coperti

anche da fondi del Pnrr.La nuova diga è progettata per sorgere davanti al porto vecchio di Sampierdarena, su un

fondale di 50 metri, lunga 6,2 chilometri, distante 450 metri dalla diga foranea esistente. Il programma dei lavori

prevede l'avvio nel 2023 e la conclusione entro la fine del 2026.
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Il tunnel del Bianco chiuso 3 mesi all' anno per 18 anni: pesanti ripercussioni per il porto
di Genova, l' autotrasporto e l' economia del Nord

Il grido d' allarme di Uggè (Conftrasporto) e le preoccupazioni del presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale,
Signorini. Bonomi (Confindustria): "Serve la seconda canna, ma la Francia si oppone"

Genova - Tre mesi all' anno di chiusura programmata per i prossimi 18 anni.

Per il traforo del Monte Bianco, se il piano verrà, come sembra, confermato,

si annuncia un calvario con pesanti ripercussioni sui collegamenti stradali con

la Francia e, in generale, sull' economia italiana e sull' intera catena logistico-

portuale. Il presidente di Conftrasporto-Confcommercio, Paolo Uggè , lancia

un vero e proprio grido d' allarme sui valichi alpini. "Dopo il Brennero, con l'

Austria che contingenta i nostri Tir, ora anche le chiusure programmate del

traforo del Monte Bianco, rischiano di mettere in croce l' economia italiana,

che viaggia in gran parte attraverso il trasporto su gomma. In questo modo,

come si può pensare che il nostro Pil torni a salire? Come si può sperare che

il nostro Paese possa essere competitivo all' interno dell' Europa?". Uggè

rivolge un appello al ministro dei Trasporti, Matteo Salvini : "Caro Ministro, la

situazione si fa grave non solo per le imprese che operano nel settore dell'

autotrasporto, ma per tutta l' economia italiana. Il tema va affrontato

rapidissimamente a livello comunitario, perché, con i valichi al ralenti, le

imprese non saranno in grado di programmare la consegna delle merci".

Anche le conseguenze negative per il sistema logistico, soprattutto al Nord del Paese, sarebbero enormi. I porti del

Tirreno, Genova in testa, rischiano di essere messi in ginocchio, o bypassati da importanti flussi di traffici. Con il

risultato di intasare ulteriormente la fragile Autostrada dei Fiori verso Ventimiglia o l' insufficiente traforo del Frejus

Non nasconde la sua preoccupazione il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Genova, Savona e Vado

Ligure, Paolo Emilio Signorini . "Per noi sarebbe non dico esiziale, ma molto pesante - ha detto all' assemblea di

Confindustria Genova - Perché è uno dei tunnel più importanti, una delle tre grandi arterie per andare Oltralpe. Non c'

è ancora una stima sulle possibili ricadute per il porto di Genova, ma l' allerta è alta". Sempre a Genova, il presidente

di Confindustria, Carlo Bonomi , va giù pesante. "Se il piano venisse confermato, sarebbe un colpo durissimo per

tutto il Nord Ovest. Credo sia necessario a questo punto mettere subito in cantiere la seconda canna del tunnel. Ma si

oppone la Francia e allora ci viene qualche dubbio sul futuro. Non dobbiamo essere distratti sulla logistica, serve

concentrazione".
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Diga di Genova, il Tar premia la tesi dell' Adsp e non concede la sospensiva

I giudici considerano prioritario l' interesse dello Stato ad avviare l' opera anche a fronte del rischio potenziale di
pagarla due volte

di Andrea Moizo 21 Novembre 2022 La tesi promossa dall' Avvocatura di

Stato nel ricorso della cordata di Eteria contro l' aggiudicazione a quella

guidata da Webuild dei lavori di realizzazione della nuova diga foranea del

porto di Genova è stata accolta: "Appaiono sicuramente prevalenti l' interesse

nazionale alla sollecita realizzazione dell' opera e l' interesse del soggetto

aggiudicatore alla celere prosecuzione delle procedure" rispetto alla

"definizione del giudizio" sui rilievi sollevati da Eteria nell' ambito della

richiesta di sospensiva. I l  Tar ha infatt i  accolto la r ichiesta del le

amministrazioni resistenti (Commissario ad hoc, Autorità di Sistema Portuale

di Genova, Commissario per la ricostruzione del Morandi, Presidenza del

Consiglio, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dell'

Economia e delle Finanze) e non ha vagliato il fumus boni iuris delle ragioni

sviscerate da Eteria in 46 pagine né le decine di pagine di risposta di

controparte. Sebbene si sia preso tre giorni, per respingere l' istanza

cautelare di sospensione dell' aggiudicazione, al Tar è bastato condividere le

testi in cui l' Avvocatura sostiene che "dall' eventuale accoglimento del ricorso

non potrebbe comunque derivare l' aggiudicazione diretta dell' appalto al Raggruppamento temporaneo d' imprese

ricorrente ed il suo subentro nell' esecuzione del contratto". Ciò in parallelo (e non in rapporto di effetto-causa come

voleva l' Avvocatura), aggiunge il Tar, all' applicazione automatica - prevista dalle norme sul Pnrr per le sue opere - di

un articolo del codice di procedura amministrativa che stabilisce due cose. La prima è "l' impossibilità di dichiarare l'

inefficacia del contratto in sede di eventuale accoglimento del ricorso" e l' eventuale riconoscimento del danno solo

per equivalente. La seconda è che "in sede di pronuncia del provvedimento cautelare, l' interesse del ricorrente e l'

irreparabilità del relativo pregiudizio vanno comunque comparati con l' interesse del soggetto aggiudicatore alla celere

prosecuzione delle procedure". Ed è qui che il Tar, non menzionando il fatto che lo stesso articolo prevedrebbe pure

di tener conto "delle probabili conseguenze del provvedimento stesso per tutti gli interessi che possono essere lesi"

(anche quello del contribuente a limitare i danni che lo Stato dovrà eventualmente riconoscere a Eteria, qualora le

fosse riconosciuta l' insussistenza del suddetto limite del criterio dell' equivalente), come suggerito dall' Avvocatura

rilascia un giudizio più politico che giuridico: "Un ulteriore slittamento dell' avvio delle attività oggetto dell' appalto - già

inizialmente previsto per il 1° agosto 2022 - potrebbe concretamente porre in pericolo il rispetto del termine finale di

realizzazione dell' opera (30.11.2026) e dei tempi di attuazione del Pnrr, sicché appaiono sicuramente prevalenti l'

interesse nazionale alla sollecita realizzazione dell' opera e l' interesse del soggetto aggiudicatore alla celere
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prosecuzione delle procedure". Difficile a questo punto fare previsioni: Eteria potrebbe cercare di cassare

repentinamente in Consiglio di Stato l' ordinanza odierna del Tar ligure, ma intanto, magari già oggi, Adsp potrebbe

firmare con l' aggiudicataria, cosa che potrebbe dare la stura a un ulteriore filone giudiziario. Quel che è certo è che se

la pronuncia rappresenta un punto per l' Adsp, vale ancora di più per Webuild Spa che otterrà la formale

aggiudicazione dell' appalto e il pagamento dell' anticipo.
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Rimosso ponte Pagliari in darsena a La Spezia

L'impalcato era crollato nel maggio del 2021

(ANSA) - GENOVA, 21 NOV - Concluse questa mattina le operazioni di

spostamento del ponte della darsena di Pagliari, alla Spezia. L' impalcato

mobile era crollato nel maggio 2021 durante una operazione di chiusura. Da

allora è rimasto sotto sequestro con la procura della Spezia che indaga per

crollo colposo. La rimozione del ponte, avvenuta con una maximum gru in

grado di sollevare le 190 tonnellate dell' impalcato, permetterà alle

imbarcazioni della darsena di poter usufruire del canale di accesso e uscita.

Lo spostamento dell' impalcato in un' area limitrofa, predisposta con cubi in

cemento armato per sostenere la struttura, è durato un' ora. Durante le

operazioni, concluse intorno alle 11.30, la palazzina che si trova nei pressi del

ponte è stata fatta sgomberare. I resti del ponte, di proprietà dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, rimarranno a disposizione dell'

Autorità giudiziaria. (ANSA).
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Marchio Miglio Blu - La Spezia Nautical District, definite le modalità di utilizzo del brand

Al termine della scorsa settimana si è riunito per la prima volta alla Spezia l' organismo di tutela del marchio Miglio
Blu - La Spezia Nautical District

Si tratta del soggetto deputato a valutare e deliberare in merito alle domande

di richiesta di concessione d' uso del marchio e vigilare sul suo corretto uso

da parte dei licenziatari, segnalando e sanzionando eventuali inadempienze e

abusi. I soggetti designati a farne parte sono Mario Sommariva presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Stefano Spinelli in

rappresentanza della Camera di Commercio Riviere di Liguria, Francesca

Moriconi per la Cna La Spezia, Enrico Taponecco per Confartigianato La

Spezia e Luca Cardini in rappresentanza Confindustria La Spezia. Per il

Comune della Spezia il soggetto designato è il dirigente dello sviluppo

economico, Rosanna Ghirri , sostituita per la seduta di ieri, dal funzionario

Maria Elena Casentini. Nel corso dell' incontro di venerdì 18 novembre sono

stati eletti il presidente dell' organismo Stefano Spinelli , e il vicepresidente

Luca Cardini È stato inoltre approvato il regolamento di funzionamento dell'

organismo stesso e un modello per la richiesta di utilizzo del marchio. «Le

mie congratulazioni al dott. Spinelli e al dott. Cardini per il loro nuovo incarico

dichiara il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini il miglio blu è un progetto

di punta per questa amministrazione che vedrà una sempre maggiore valorizzazione nei prossimi mesi e anni. Il

settore della blue economy è strategico ed è uno dei motori dello sviluppo della città, per questo dobbiamo

promuovere un marchio che valorizzerà non solo il comparto ma tutto il territorio». Ripartono così le attività operative

del Miglio Blu e sarà possibile per le aziende avviare iter per la richiesta di utilizzo del marchio. In primis, a utilizzarlo,

saranno proprio i grandi cantieri del territorio, sottoscrittori del Protocollo Miglio Blu nel 2020 e che già lo avevano

condiviso collaborando nella scelta. Il marchio faciliterà l' individuazione di un' immagine comune del settore nautico

nel territorio della Spezia, un brand territoriale collegato al Miglio Blu che permetterà una riconoscibilità della città

come città della nautica , valorizzando le qualità di un territorio che naturalmente risponde a questa vocazione. L'

obiettivo è realizzare un distretto nautico riconosciuto a livello internazionale , consapevoli delle oltre 3 mila aziende

con 12 mila e 600 occupati che lavorano nel settore della blue economy e che fanno del territorio spezzino un centro

specializzato nella nautica, nella costruzione di yacht, nel refitting e repair e nella nautica da diporto. Aver messo

insieme gli interventi infrastrutturali alla creazione di un distretto della formazione in grado di valorizzare i poli di

ricerca internazionali, il campus universitario della Spezia, l' alta formazione specialistica, il Dltm, il settore della

sicurezza e della Difesa, il porto turistico di riferimento per armatori e equipaggi, è il punto di forza del Miglio Blu. «La

convocazione dell' organismo di tutela - ha dichiarato
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l' assessore Patrizia Saccone segue le riunioni dei mesi scorsi che hanno visto la ripartenza dei tavoli di lavoro

operativi del progetto che porteranno all' avvio di attività rilevanti nei prossimi mesi, nella consapevolezza che la

nostra città, per prima, deve essere consapevole dell' enorme potenziale che abbiamo a disposizione». LASCIA UNA

RISPOSTA
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Natale: "Toti dà il via libera al truck loading sfruttando la debolezza di Peracchini"

L' affondo del consigliere democratico: "I pareri positivi espressi dal Comune della Spezia negli scorsi mesi hanno
dato il pretesto a Toti per poter affermare che il suo via libera trova le fondamenta negli atti del governo locale. Erano
anni che non si vedeva la Spezia così subalterna alle decisioni di Genova per mero opportunismo politico".

"Il progetto di truck loading non ha nulla a che fare con l' emergenza

energetica del Paese. È il business di una società che vuole estendere i propri

investimenti in settori diversi da quello di approvvigionamento di gas naturale

liquefatto. 'Il paese ha bisogno di energia, i porti liguri di competitività',

dichiara Toti. Falso. Questo è un progetto che non accresce affatto l'

importazione di gnl e di certo non aumenta la competitività del nostro porto". Il

consigliere regionale Davide Natale del Partito Democratico commenta il via

libera arrivato dalla Regione Liguria al progetto di GNL Italia, società che

gestisce il rigassificatore di Panigaglia. "Se Toti e il suo centrodestra

ritengono sensato avere per sedici ore al giorno traghetti ro-ro che incrociano

di fronte alla stazione croceristica, a pochi passi dalla Calata Paita che dovrà

tornare in uso alla città, per noi non è così. Prevederne l' attracco a Calata

Malaspina è un abominio. Da cittadino, ancora prima che da rappresentante

delle istituzioni, mi chiedo come sia possibile che una giunta regionale sia

così sorda alla sensibilità di un fetta importante della comunità e al consiglio

comunale stesso, che si è pronunciato unanimemente contro questo

progetto". Ad aver aperto la strada a questo esito, sottolinea Natale, ci ha pensato il sindaco Peracchini con i suoi

atteggiamenti ondivaghi. "I pareri positivi che, come avevamo detto, il Comune della Spezia aveva dato prima che il

sindaco cambiasse idea negli ultimi giorni, non hanno aiutato in questa vicenda. Hanno invece dato il pretesto a Toti

per poter affermare che il suo parere trova le fondamenta negli atti del governo locale. Erano anni che non si vedeva

la Spezia così subalterna alle decisioni di Genova per mero opportunismo politico". "C' è ancora una battaglia che

deve essere vinta - conclude Natale -. Manca il tassello finale del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, che dovrà rilasciare la concessione. È quella la sede in cui si deciderà il futuro del

progetto, che rischia di segnare il futuro del nostro golfo. Il PRP, se ha ancora un valore la pianificazione, prevede una

diversa destinazione in quella parte di porto. E tale deve rimanere".
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Spostato il ponte della Darsena di Pagliari: rimane in un' area adiacente a disposizione
della magistratura fotogallery

Con qualche ora di anticipo rispetto alla tabella di marcia si sono concluse

questa mattina le operazioni di spostamento della carcassa del ponte mobile

della Darsena di Pagliari, crollato nel maggio 2021 mentre si stava

richiudendo dopo il transito di alcune imbarcazioni. Per un anno e mezzo la

struttura non è stata spostata, ma solo messa in sicurezza, per consentire ai

periti e alla magistratura di fare tutti i rilievi necessari per far luce sull' indagine

per crollo colposo avviata dalla procura della Spezia. Questa mattina, con il

benestare del Tribunale e l' impegno a ricoverare l' impalcato in un' area

recintata, l' Autorità di sistema portuale ha potuto rimuovere la carcassa del

ponte grazie a una maxi gru in grado di sollevare il peso di 190 tonnellate e di

traslarlo sui plinti realizzati a una cinquantina di metri di distanza, dove rimarrà

a disposizione degli inquirenti. Le operazioni di sollevamento e trasferimento,

che hanno liberato il canale della darsena da ogni ingombro, sono durate all'

incirca un' ora, con tanto di sgombero delle famiglie che vivono nella

palazzina che si trova nei pressi della sede originaria del ponte. guarda tutte le

foto
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The MSC Bellissima arrives tomorrow at the Cruise Terminal of La Spezia ... in name and
in fact

LA SPEZIA - Tomorrow (and very often) the MSC Bellissima will call at our

cruise terminal, under the command of Alessandro Paparo. The ship is the

result of the effort of the French Chantiers de l' Atlantique of Saint-Nazaire

who began its construction on November 28, 2016 while the traditional coin

ceremony took place a year later. It is an ancient seafaring tradition which

decreed the beginning of the construction of a ship and consists in placing one

or two coins under the notch (the supports of the keel of a boat) as a good

luck sign; once the construction is finished they are removed even if very often

they are melted in the cast iron itself, as in this case. The launch took place on

2 March 2019 in Southampton with the actress Sophia Loren as godmother,

arriving in Genoa as the first official stop on the maiden voyage. Being just

three years old, technology and modernity are the watchwords but speaking of

pure data we find an overall construction cost of 700 million, a tonnage of

167,600 GRT and a total length of 315.83 metres; the displacement is

entrusted to four Diesel engines, two of which with 12 cylinders and the others

with 16. On board we find the "Galleria Bellissima", 96 meters dedicated to

shopping with ceilings covered with LED screens (called ledwall muro di LED), capable of replicating the Galleria

Vittorio Emanuele in Milan, and the London Theatre, a theater with a vast lineup of shows and Broadway-inspired

architecture. "The LED wall is well contextualised: it is already an attraction in itself that leaves our guests breathless,

but being located on the promenade, its strength is amplified" says Leonardo Massa, Managing Director of MSC

Italia. Each panel has a resolution of 64×384 pixels which might seem small but the distance at which it is viewed

makes it still defined; they also have the particularity of being magnetic, which makes maintenance much easier. The

whole structure is vibration and torsion proof thanks to engineering using simulation software. Non mancheranno,

inoltre, spazi dedicati ai più piccoli, con ben 700 mq di zone giochi a tema LEGO, Chicco e Nintendo senza

dimenticare l' acquapark, mentre per coloro che vogliono fare del relax il leit motiv del loro soggiorno avranno piscine

e spa a loro completa disposizione. Per gli ospiti più esigenti la risposta di MSC è lo Yacht Club, un' area dedicata

esclusivamente a chi alloggia nelle suite, con servizi privati ed un maggiordomo disponibile 24 ore al giorno. Chi

proprio vuole tentare la fortuna troverà il casinò Imperial con slot machine, roulette e tutto ciò che i giocatori d'

azzardo conoscono bene. Le date di arrivo previste al Terminal Crociere della Spezia sono il 22 e 29 novembre, 6,

13, 20 e 27 dicembre presso "Spezia & Carrara cruise terminal".
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La Spezia, rimosso ponte Pagliari in darsena crollato a maggio 2021

La rimozione del ponte, avvenuta con una maximum gru in grado di sollevare le 190 tonnellate dell' impalcato,
permetterà alle imbarcazioni della darsena di poter usufruire del canale di accesso e uscita

di Aurora Bottino Concluse questa mattina le operazioni di spostamento del

ponte della darsena di Pagliari, alla Spezia. L' impalcato mobile era crollato

nel maggio 2021 durante una operazione di chiusura. Da allora è rimasto

sotto sequestro con la procura della Spezia che indaga per crollo colposo. Il

ponte mobile era stato inaugurato nel 2010 dall' Autorità Portuale e

rappresentava un passaggio importante nella riqualificazione della zona.

Lungo 21 metri, con un' antenna alta 14 metri che ricorda l' albero di una barca

a vela, largo 12 metri, permette l' apertura per il passaggio delle barche a vela

in un paio di minuti. Il progetto rientrava nella realizzazione della darsena di

Pagliari, costata complessivamente oltre 9 milioni di euro. La rimozione del

ponte, avvenuta con una maximum gru in grado di sollevare le 190 tonnellate

dell' impalcato, permetterà alle imbarcazioni della darsena di poter usufruire

del canale di accesso e uscita Lo spostamento dell' impalcato in un' area

limitrofa, predisposta con cubi in cemento armato per sostenere la struttura, è

durato un' ora. Durante le operazioni, concluse intorno alle 11.30, la palazzina

che si trova nei pressi del ponte è stata fatta sgomberare. I resti del ponte, di

proprietà dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, rimarranno a disposizione dell' Autorità

giudiziaria.

PrimoCanale.it
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XX Forum Int.le Agroalimentare, le presenze

(Agen Food) - Roma, 21 nov. - Giovedì 24 novembre apre a Villa Miani a

Roma il XX Forum Internazionale dell' Agricoltura e dell' Alimentazione,

organizzato dalla Coldiretti con la collaborazione dello studio The European

House - Ambrosetti. Il Forum che si concluderà venerdi 25 novembre è l'

appuntamento annuale per l' agroalimentare che riunisce i maggiori esperti,

opinionisti, ed esponenti del mondo accademico nonché rappresentanti

istituzionali, responsabili delle forze sociali, economiche, finanziarie e

politiche nazionali ed estere. L' edizione di quest' anno inizia alle 9.30 di

giovedì con la conferenza stampa di presentazione del Rapporto

Coldiretti/Censis "Gli Italiani e il cibo nelle crisi e oltre" sull' impatto dei rincari

energetici sulle abitudini alimentari e con la presentazione del nuovo

censimento del patrimonio enogastronomico alimentare nazionale con l'

esposizione delle specialità a rischio per l' esplosione dei costi di produzione.

Interverranno il Presidente della Coldiretti Ettore Prandini, il Direttore Generale

Censis Massimiliano Valerii, il Ministro dell' Agricoltura e della sovranità

alimentare Francesco Lollobrigida. Nell' arco della prima giornata specifiche

sessioni saranno dedicate ai pericoli in arrivo sulle tavole degli italiani a partire dal cibo sintetico, ai nuovi modelli di

consumo, all' innovazione e competitività delle imprese, alla sfida energetica e alla transizione ecologica, alle politiche

per l' Europa fino ai rapporti di filiera con l' impatto dell' aumento dei prezzi delle materie prime. Tra i rappresentanti

istituzionali hanno confermato la presenza fisicamente nella prima giornata anche Matteo Salvini, Ministro delle

Infrastrutture e vicepremier, Adolfo Urso, Ministro delle imprese e del Made in Italy, Gennaro Sangiuliano, Ministro

della Cultura, Maurizio Leo, Viceministro Economia e Finanze, Giulio Tremonti, Presidente della Commissione Esteri

della Camera, Frans Timmermans, Vicepresidente della Commissione Europea (in collegamento video), Maurizio

Martina, Vice Direttore Generale Fao. Inoltre hanno confermato la presenza come relatori nella giornata di apertura

del 24 novembre (in ordine alfabetico): Felice Adinolfi, Università di Bologna - Centro Studi Divulga, Maurizio

Amoroso, giornalista, Stefano Barrese, Responsabile della Divisione Banca dei Territori Intesa Sanpaolo, Catia

Bastioli, Amministratore delegato Novamont, Giorgio Calabrese, Specialista in scienze dell' alimentazione, Roberto

Capone, Amministratore Ciheam, Giuseppe Caporaso, giornalista, Eugenia Carrara, Segretario Generale World

Farmers Markets Coalition, Stefano Ciafani, Presidente Legambiente, Massimo D' Alema, Presidente Italianieuropei,

Vincenzo D' Anna, Presidente Ordine dei Biologi, Giuseppe De Filippi, giornalista, Monica Di Sisto, giornalista ed

esperta di commercio internazionale, Luigi Ferraris, Amministratore delegato Ferrovie dello Stato, Piero Gattoni,

Presidente Consorzio Italiano Biogas, Maurizio Gentile, Cai-Re, Vincenzo Gesmundo, segretario generale di

Coldiretti, Marco Hannappel, Presidente e Amministratore

AgenFood
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Delegato, Philip Morris Italia, Gianluca Lelli, Amministratore delegato Consorzi agrari d' Italia (CAI), Stefano Liberti,

giornalista e scrittore Guido Lombardo, Amministratore delegato Gardant, Monica Maggioni, giornalista, Gennaro

Masiello, Vicepresidente Coldiretti, Richard McCarthy, Presidente World Farmers Markets Coalition, Angelo Mellone,

giornalista e scrittore, J. Robin Moon, Epidemiologa sociale, educatrice e studiosa, Massimiliano Ossini, giornalista,

Fabrizio Palenzona Vicepresidente di Confcommercio e Presidente di Prelios Spa, Alfonso Pecoraro Scanio,

presidente Univerde, Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale di Ravenna, Giorgio Saccoccia, Presidente dell' Asi

(Agenzia Spaziale Italiana), Anna Scavuzzo - Vice sindaco Milano e responsabile Milano food policy pact, Luigi

Scordamaglia, Consigliere delegato Filiera Italia, Roberto Tomasi, Amministratore delegato Autostrade, Federico

Vecchioni, Amministratore Delegato Bonifiche Ferraresi, Marcello Veneziani, giornalista e scrittore, Alberto Villani,

Direttore Dipartimento Emergenza, Accettazione e Pediatria Generale Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Alberto

Volpi, Gruppo Volpi, Roberto Weber, Ixè Gabriel Zuchtriegel, Direttore Parco Archeologico di Pompei. #coldiretti

#xxforuminternazionaleagroalimentare Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo

dell' informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all' industria

agroalimentare e al suo indotto, all' enogastronomia e al connesso mondo del turismo. Articoli correlati

AgenFood
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Coldiretti, il 24 e 25 novembre il XX Forum Internazionale Agroalimentare

Giovedì 24 novembre apre a Villa Miani a Roma il XX Forum Internazionale

dell' Agricoltura e dell' Alimentazione , organizzato dalla Coldiretti con la

collaborazione dello studio The European House - Ambrosetti. Il Forum che si

concluderà venerdi 25 novembre è l '  appuntamento annuale per l '

agroalimentare che riunisce i maggiori esperti, opinionisti, ed esponenti del

mondo accademico nonché rappresentanti istituzionali, responsabili delle

forze sociali, economiche, finanziarie e politiche nazionali ed estere. L'

edizione di quest' anno inizia alle 9.30 di giovedì con la conferenza stampa di

presentazione del Rapporto Coldiretti/Censis "Gli Italiani e il cibo nelle crisi e

oltre" sull' impatto dei rincari energetici sulle abitudini alimentari e con la

presentazione del nuovo censimento del patrimonio enogastronomico

alimentare nazionale con l' esposizione delle specialità a rischio per l'

esplosione dei costi di produzione. Interverranno il Presidente della Coldiretti

Ettore Prandini, il Direttore Generale Censis Massimiliano Valerii, il Ministro

dell' Agricoltura e della sovranità alimentare Francesco Lollobrigida. Nell' arco

della prima giornata specifiche sessioni saranno dedicate ai pericoli in arrivo

sulle tavole degli italiani a partire dal cibo sintetico, ai nuovi modelli di consumo, all' innovazione e competitività delle

imprese, alla sfida energetica e alla transizione ecologica, alle politiche per l' Europa fino ai rapporti di filiera con l'

impatto dell' aumento dei prezzi delle materie prime. Tra i rappresentanti istituzionali hanno confermato la presenza

fisicamente nella prima giornata anche Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e vicepremier, Adolfo Urso,

Ministro delle imprese e del Made in Italy, Gennaro Sangiuliano, Ministro della Cultura, Maurizio Leo, Viceministro

Economia e Finanze, Giulio Tremonti, Presidente della Commissione Esteri della Camera, Frans Timmermans,

Vicepresidente della Commissione Europea (in collegamento video), Maurizio Martina, Vice Direttore Generale Fao.

Inoltre hanno confermato la presenza come relatori nella giornata di apertura del 24 novembre (in ordine alfabetico):

Felice Adinolfi, Università di Bologna - Centro Studi Divulga, Maurizio Amoroso, giornalista, Stefano Barrese,

Responsabile della Divisione Banca dei Territori Intesa Sanpaolo, Catia Bastioli, Amministratore delegato Novamont,

Giorgio Calabrese, Specialista in scienze dell' alimentazione, Roberto Capone, Amministratore Ciheam, Giuseppe

Caporaso, giornalista, Eugenia Carrara, Segretario Generale World Farmers Markets Coalition, Stefano Ciafani,

Presidente Legambiente, Massimo D' Alema, Presidente Italianieuropei, Vincenzo D' Anna, Presidente Ordine dei

Biologi, Giuseppe De Filippi, giornalista, Monica Di Sisto, giornalista ed esperta di commercio internazionale, Luigi

Ferraris, Amministratore delegato Ferrovie dello Stato, Piero Gattoni, Presidente Consorzio Italiano Biogas, Maurizio

Gentile, Cai-Re, Vincenzo Gesmundo, segretario generale di Coldiretti, Marco Hannappel, Presidente e

Amministratore Delegato, Philip Morris Italia, Gianluca Lelli, Amministratore
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delegato Consorzi agrari d' Italia (CAI), Stefano Liberti, giornalista e scrittore Guido Lombardo, Amministratore

delegato Gardant, Monica Maggioni, giornalista, Gennaro Masiello, Vicepresidente Coldiretti, Richard McCarthy,

Presidente World Farmers Markets Coalition, Angelo Mellone, giornalista e scrittore, J. Robin Moon, Epidemiologa

sociale, educatrice e studiosa, Massimiliano Ossini, giornalista, Fabrizio Palenzona Vicepresidente di

Confcommercio e Presidente di Prelios Spa, Alfonso Pecoraro Scanio, presidente Univerde, Daniele Rossi,

Presidente Autorità Portuale di Ravenna, Giorgio Saccoccia, Presidente dell' Asi (Agenzia Spaziale Italiana), Anna

Scavuzzo - Vice sindaco Milano e responsabile Milano food policy pact, Luigi Scordamaglia, Consigliere delegato

Filiera Italia, Roberto Tomasi, Amministratore delegato Autostrade, Federico Vecchioni, Amministratore Delegato

Bonifiche Ferraresi, Marcello Veneziani, giornalista e scrittore, Alberto Villani, Direttore Dipartimento Emergenza,

Accettazione e Pediatria Generale Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Alberto Volpi, Gruppo Volpi, Roberto Weber,

Ixè Gabriel Zuchtriegel, Direttore Parco Archeologico di Pompei. L' appuntamento sarà trasmesso anche in diretta

streaming sul sito

AgricolaE
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Coldiretti, XX Forum Internazionale dell' Agricoltura e dell' Alimentazione

24 novembre 2022@10:40-11:40 Europe/Rome Fuso orario Giovedì 24

novembre apre a Villa Miani a Roma il XX Forum Internazionale dell'

Agricoltura e dell' Alimentazione , organizzato dalla Coldiretti con la

collaborazione dello studio The European House - Ambrosetti. Il Forum che si

concluderà venerdi 25 novembre è l '  appuntamento annuale per l '

agroalimentare che riunisce i maggiori esperti, opinionisti, ed esponenti del

mondo accademico nonché rappresentanti istituzionali, responsabili delle

forze sociali, economiche, finanziarie e politiche nazionali ed estere. L'

edizione di quest' anno inizia alle 9.30 di giovedì con la conferenza stampa di

presentazione del Rapporto Coldiretti/Censis "Gli Italiani e il cibo nelle crisi e

oltre" sull' impatto dei rincari energetici sulle abitudini alimentari e con la

presentazione del nuovo censimento del patrimonio enogastronomico

alimentare nazionale con l' esposizione delle specialità a rischio per l'

esplosione dei costi di produzione. Interverranno il Presidente della Coldiretti

Ettore Prandini , il Direttore Generale Censis Massimiliano Valerii , il Ministro

dell' Agricoltura e della sovranità alimentare Francesco Lollobrigida . Nell' arco

della prima giornata specifiche sessioni saranno dedicate ai pericoli in arrivo sulle tavole degli italiani a partire dal cibo

sintetico, ai nuovi modelli di consumo, all' innovazione e competitività delle imprese, alla sfida energetica e alla

transizione ecologica, alle politiche per l' Europa fino ai rapporti di filiera con l' impatto dell' aumento dei prezzi delle

materie prime. Tra i rappresentanti istituzionali hanno confermato la presenza fisicamente nella prima giornata anche

Matteo Salvini , Ministro delle Infrastrutture e vicepremier, Adolfo Urso , Ministro delle imprese e del Made in Italy,

Gennaro Sangiuliano , Ministro della Cultura, Maurizio Leo , Viceministro Economia e Finanze, Giulio Tremonti

Presidente della Commissione Esteri della Camera, Frans Timmermans , Vicepresidente della Commissione Europea

(in collegamento video), Maurizio Martina , Vice Direttore Generale Fao. Inoltre hanno confermato la presenza come

relatori nella giornata di apertura del 24 novembre (in ordine alfabetico): Felice Adinolfi , Università di Bologna -

Centro Studi Divulga, Maurizio Amoroso , giornalista, Stefano Barrese , Responsabile della Divisione Banca dei

Territori Intesa Sanpaolo, Catia Bastioli, Amministratore delegato Novamont, Giorgio Calabrese, Specialista in

scienze dell' alimentazione, Roberto Capone , Amministratore Ciheam, Giuseppe Caporaso, giornalista , Eugenia

Carrara, Segretario Generale World Farmers Markets Coalition, Stefano Ciafani , Presidente Legambiente, Massimo

D' Alema, Presidente Italianieuropei, Vincenzo D' Anna , Presidente Ordine dei Biologi, Giuseppe De Filippi ,

giornalista, Monica Di Sisto, giornalista ed esperta di commercio internazionale, Luigi Ferraris, Amministratore

delegato Ferrovie dello Stato, Piero Gattoni , Presidente Consorzio Italiano Biogas, Maurizio Gentile, Cai-Re ,

Vincenzo Gesmundo segretario generale di Coldiretti,
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Marco Hannappel , Presidente e Amministratore Delegato, Philip Morris Italia, Gianluca Lelli, Amministratore

delegato Consorzi agrari d' Italia (CAI), Stefano Liberti , giornalista e scrittore Guido Lombardo, Amministratore

delegato Gardant, Monica Maggioni , giornalista, Gennaro Masiello , Vicepresidente Coldiretti, Richard McCarthy ,

Presidente World Farmers Markets Coalition, Angelo Mellone , giornalista e scrittore, J. Robin Moon , Epidemiologa

sociale, educatrice e studiosa, Massimiliano Ossini , giornalista, Fabrizio Palenzona Vicepresidente di

Confcommercio e Presidente di Prelios Spa, Alfonso Pecoraro Scanio , presidente Univerde , Daniele Rossi,

Presidente Autorità Portuale di Ravenna , Giorgio Saccoccia, Presidente dell' Asi (Agenzia Spaziale Italiana), Anna

Scavuzzo - Vice sindaco Milano e responsabile Milano food policy pact, Luigi Scordamaglia, Consigliere delegato

Filiera Italia, Roberto Tomasi, Amministratore delegato Autostrade, Federico Vecchioni , Amministratore Delegato

Bonifiche Ferraresi, Marcello Veneziani, giornalista e scrittore, Alberto Villani , Direttore Dipartimento Emergenza,

Accettazione e Pediatria Generale Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Alberto Volpi , Gruppo Volpi, Roberto Weber

, Ixè Gabriel Zuchtriegel, Direttore Parco Archeologico di Pompei. L' appuntamento sarà trasmesso anche in diretta

streaming sul sito www.coldiretti.it
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Incontro tra Camere di Commercio e parlamentari romagnoli per parlare delle sfide del
sistema imprenditoriale

I dati evidenziano che il 2023 si prospetta per i territori di Ferrara e della Romagna come un anno di stagnazione o
addirittura di recessione, con una variazione del valore aggiunto pari a -0,1%

I Commissari straordinari delle Camere di commercio di Ferrara, Paolo

Govoni, di Ravenna, Giorgio Guberti e il Presidente della Camera di

commercio della Romagna Carlo Battistini hanno voluto esprimere la loro

disponibilità agli onorevoli Parlamentari neo eletti a intraprendere un cammino

comune per affrontare le grandi sfide che il Paese, con tutto il suo tessuto

economico e sociale, ha oggi davanti a sé. Il sistema imprenditoriale, che è l'

ossatura del Paese e dal quale dipendono crescita e benessere per tutti, ha

bisogno di nuovi e migliori strumenti per rispondere ai problemi inediti che si

t rova a f ronteggiare:  balzo dei  prezzi  del l '  energia,  d i f f icol tà d i

approvvigionamento, colli di bottiglia nella logistica, inflazione e aumento dei

tassi di interesse. I dati evidenziano che il 2023 si prospetta per i territori di

Ferrara e della Romagna come un anno di stagnazione o addirittura di

recessione, con una variazione del valore aggiunto pari a -0,1%, dopo che nel

corso del 2021 e 2022 la crescita ha recuperato (+6,6% e +3,0%) quanto

perso nel 2020 (-8,7%) durante la pandemia. Ci sono però elementi che

consentono di affrontare con ottimismo la sfida della crescita: Forlì-Cesena e

Rimini, Ferrara, Ravenna condividono infatti molti asset strategici, un polo chimico-energetico di rilevanza nazionale,

filiere eccellenti nei settori dell' agroalimentare, delle costruzioni, della logistica e dell' economia dell' acqua, senza

dimenticare l' importanza fondamentale del turismo e del suo indotto. Comuni sono anche le prospettive di sviluppo

legate, ad esempio, al potenziamento delle infrastrutture stradali e ferroviarie, al porto di Ravenna e ai progetti legati

alla transizione energetica quali il rigassificatore, i parchi eolici e la ripresa delle estrazioni di gas. Nel corso dell'

incontro, che ha avuto luogo lunedì nella sede dell' ente camerale ravennate, con i Parlamentari Ouidad Bakkali, Alice

Buonguerrieri, Marco Croatti, Jacopo Morrone e Rosaria Tassinari si è discusso delle attuali criticità e delle migliori

strade per costruire quello sviluppo integrato e quella crescita inclusiva cui tutti e tre gli enti mirano. Con il supporto dei

dati economici riferiti al territorio nel suo complesso, elaborati dal centro studi di Unioncamere Emilia-Romagna e

presentati dal dott. Guido Caselli, sono state condivise le priorità sulle quali costruire un impegno comune: Pnrr,

infrastrutture, avvicinamento di formazione e lavoro, sviluppo dell' occupazione e reperimento di manodopera,

trasformazione digitale ed energetica e semplificazione. Su questi temi è stato evidenziato il contributo e la messa in

campo di competenze elevate che le Camere di commercio possono offrire in un rapporto reciproco di stimolo e

conoscenza. "Le istituzioni pubbliche - dichiarano Battistini, Govoni e Guberti - hanno oggi la grande responsabilità di

prendere decisioni che assicurino in primo luogo la sopravvivenza delle imprese, concretamente a rischio, e che al

contempo
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favoriscano quella trasformazione innovativa di cui abbiamo bisogno per generare competitività nel medio-lungo

periodo. Siamo convinti che i diversi territori, con le loro caratteristiche e vocazioni specifiche, possano e debbano

svolgere un ruolo primario in questo processo, in attuazione del principio di sussidiarietà e anche alla luce del
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svolgere un ruolo primario in questo processo, in attuazione del principio di sussidiarietà e anche alla luce del

percorso di autonomia differenziata che la nostra Regione ha intrapreso. Come Camere di Commercio siamo pronti,

ancora una volta, a metterci a servizio del bene comune, promuovendo quel raccordo indispensabile tra politiche

pubbliche ed istanze del mondo produttivo che rappresenta la nostra vocazione originaria".
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Incontro tra le Camere di Commercio e i Parlamentari del territorio

Le sfide del sistema imprenditoriale romagnolo e ferrarese oggetto dell'

incontro tra le onorevoli e gli onorevoli Parlamentari e i vertici delle Camere di

commercio di Ferrara, Ravenna e Romagna I Commissari straordinari delle

Camere di commercio di Ferrara, Paolo Govoni, di Ravenna, Giorgio Guberti,

e il Presidente della Camera di commercio della Romagna Carlo Battistini

hanno voluto esprimere la loro disponibilità alle onorevoli e agli onorevoli

Parlamentari neo eletti ad intraprendere un cammino comune per affrontare le

grandi sfide che il Paese, con tutto il suo tessuto economico e sociale, ha

oggi davanti a sé. Il sistema imprenditoriale, che è l' ossatura del Paese e dal

quale dipendono crescita e benessere per tutti, ha bisogno di nuovi e migliori

strumenti per rispondere ai problemi inediti che si trova a fronteggiare: balzo

dei prezzi dell' energia, difficoltà di approvvigionamento, colli di bottiglia nella

logistica, inflazione e aumento dei tassi di interesse. I dati evidenziano che il

2023 si prospetta per i territori di Ferrara e della Romagna come un anno di

stagnazione o addirittura di recessione, con una variazione del valore

aggiunto pari a -0,1%, dopo che nel corso del 2021 e 2022 la crescita ha

recuperato (+6,6% e +3,0%) quanto perso nel 2020 (-8,7%) durante la pandemia. Ci sono però elementi che

consentono di affrontare con ottimismo la sfida della crescita: Forlì-Cesena e Rimini, Ferrara, Ravenna condividono

infatti molti asset strategici, un polo chimico-energetico di rilevanza nazionale, filiere eccellenti nei settori dell'

agroalimentare, delle costruzioni, della logistica e dell' economia dell' acqua, senza dimenticare l' importanza

fondamentale del turismo e del suo indotto. Comuni sono anche le prospettive di sviluppo legate, ad esempio, al

potenziamento delle infrastrutture stradali e ferroviarie, al porto di Ravenna e ai progetti legati alla transizione

energetica quali il rigassificatore, i parchi eolici e la ripresa delle estrazioni di gas. Nel corso dell' incontro, che ha

avuto luogo lunedì 21 novembre nella sede dell' ente camerale ravennate, con i Parlamentari Ouidad Bakkali, Alice

Buonguerrieri, Marco Croatti, Jacopo Morrone e Rosaria Tassinari si è discusso delle attuali criticità e delle migliori

strade per costruire quello sviluppo integrato e quella crescita inclusiva cui tutti e tre gli enti mirano. Con il supporto dei

dati economici riferiti al territorio nel suo complesso, elaborati dal centro studi di Unioncamere Emilia-Romagna e

presentati dal dott. Guido Caselli, sono state condivise le priorità sulle quali costruire un impegno comune: PNRR,

infrastrutture, avvicinamento di formazione e lavoro, sviluppo dell' occupazione e reperimento di manodopera,

trasformazione digitale ed energetica e semplificazione. Su questi temi è stato evidenziato il contributo e la messa in

campo di competenze elevate che le Camere di commercio possono offrire in un rapporto reciproco di stimolo e

conoscenza. "Le istituzioni pubbliche - dichiarano Battistini, Govoni e Guberti - hanno
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oggi la grande responsabilità di prendere decisioni che assicurino in primo luogo la sopravvivenza delle imprese,

concretamente a rischio, e che al contempo favoriscano quella trasformazione innovativa di cui abbiamo bisogno per

generare competitività nel medio-lungo periodo. Siamo convinti che i diversi territori, con le loro caratteristiche e

vocazioni specifiche, possano e debbano svolgere un ruolo primario in questo processo, in attuazione del principio di

sussidiarietà e anche alla luce del percorso di autonomia differenziata che la nostra Regione ha intrapreso. Come

Camere di Commercio siamo pronti, ancora una volta, a metterci a servizio del bene comune, promuovendo quel

raccordo indispensabile tra politiche pubbliche ed istanze del mondo produttivo che rappresenta la nostra vocazione

originaria".
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Allerta meteo idrogeologica. Divieto di accesso a dighe foranee e moli guardiani, dalla
mezzanotte del 22 novembre per 24 ore

di Redazione - 21 Novembre 2022 - 14:53 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Per martedì 22 novembre, fino alle 00 del giorno 23 novembre, sono

previste precipitazioni intense, localmente anche a carattere di rovescio, più

probabili sul settore centro-occidentale, che possono generare localizzati

fenomeni franosi, ruscellamento sui versanti e rapidi innalzamenti dei livelli

idrometrici nei corsi d' acqua con possibili superamenti della soglia 1. Si

prevedono venti di burrasca moderata (62-74 Km/h) da nord-est con possibili,

temporanei rinforzi o raffiche di intensità superiore sulla costa e forti sul

crinale appenninico. Nella mattinata di domani si prevedono condizioni del

mare sotto costa che possono generare localizzati fenomeni di ingressione

marina ed erosione del litorale. L' Agenzia Regionale della Protezione Civile

ha emanato l' Allerta n. 076/2022. Per questi motivi, la Capitaneria di Porto di

Ravenna ricorda alla cittadinanza il rispetto dell' Ordinanza n°07/2020 dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra

l' altro, prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE

nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti

autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in

loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.
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A Ravenna, incontro tra le camere di Commercio e le onorevoli e gli onorevoli
parlamentari del territorio

di Redazione - 21 Novembre 2022 - 15:06 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Lunedì 21 novembre, nella sede dell' ente camerale ravennate, i

Commissari straordinari delle Camere di commercio di Ferrara, Paolo

Govoni, di Ravenna, Giorgio Guberti, e il Presidente della Camera di

commercio della Romagna Carlo Battistini hanno incontrato i Parlamentari

Ouidad Bakkali, Alice Buonguerrieri, Marco Croatti, Jacopo Morrone e

Rosaria Tassinari e si è discusso delle attuali criticità e delle migliori strade

per costruire quello sviluppo integrato e quella crescita inclusiva cui tutti e tre

gli enti mirano. I Commissari straordinari delle Camere di commercio di

Ferrara, di Ravenna, e il Presidente della Camera di commercio della

Romagna hanno voluto esprimere la loro disponibilità alle onorevoli e agli

onorevoli Parlamentari neo eletti "ad intraprendere un cammino comune per

affrontare le grandi sfide che il Paese, con tutto il suo tessuto economico e

sociale, ha oggi davanti a sé. Il sistema imprenditoriale, che è l' ossatura del

Paese e dal quale dipendono crescita e benessere per tutti, ha bisogno di

nuovi e migliori strumenti per rispondere ai problemi inediti che si trova a

fronteggiare: balzo dei prezzi dell' energia, difficoltà di approvvigionamento, colli di bottiglia nella logistica, inflazione e

aumento dei tassi di interesse". "I dati evidenziano che il 2023 si prospetta per i territori di Ferrara e della Romagna

come un anno di stagnazione o addirittura di recessione, con una variazione del valore aggiunto pari a -0,1%, dopo

che nel corso del 2021 e 2022 la crescita ha recuperato (+6,6% e +3,0%) quanto perso nel 2020 (-8,7%) durante la

pandemia - hanno sottolineato dalle camere di commercio -. Ci sono però elementi che consentono di affrontare con

ottimismo la sfida della crescita: Forlì-Cesena e Rimini, Ferrara, Ravenna condividono infatti molti asset strategici, un

polo chimico-energetico di rilevanza nazionale, filiere eccellenti nei settori dell' agroalimentare, delle costruzioni, della

logistica e dell' economia dell' acqua, senza dimenticare l' importanza fondamentale del turismo e del suo indotto.

Comuni sono anche le prospettive di sviluppo legate, ad esempio, al potenziamento delle infrastrutture stradali e

ferroviarie, al porto di Ravenna e ai progetti legati alla transizione energetica quali il rigassificatore, i parchi eolici e la

ripresa delle estrazioni di gas". Con il supporto dei dati economici riferiti al territorio nel suo complesso, elaborati dal

centro studi di Unioncamere Emilia-Romagna e presentati dal dott. Guido Caselli, sono state condivise le priorità sulle

quali costruire un impegno comune: PNRR, infrastrutture, avvicinamento di formazione e lavoro, sviluppo dell'

occupazione e reperimento di manodopera, trasformazione digitale ed energetica e semplificazione. Su questi temi è

stato evidenziato il contributo e la messa in campo di competenze elevate che le Camere di commercio possono

offrire in un rapporto reciproco di stimolo e conoscenza. parlamentari eletti

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

lunedì 21 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 64

[ § 2 0 6 7 3 6 6 1 § ]

incontrano i vertici della camere di commercio della Romagna e Ravenna "Le istituzioni pubbliche - dichiarano

Battistini, Govoni e Guberti - hanno oggi la grande responsabilità di prendere decisioni che assicurino in primo luogo

la sopravvivenza delle imprese, concretamente a rischio, e che al contempo favoriscano quella trasformazione

innovativa di cui abbiamo bisogno per generare competitività nel medio-lungo periodo. Siamo convinti che i diversi

territori, con le loro caratteristiche e vocazioni specifiche, possano e debbano svolgere un ruolo primario in questo

processo, in attuazione del principio di sussidiarietà e anche alla luce del percorso di autonomia differenziata che la

nostra Regione ha intrapreso. Come Camere di Commercio siamo pronti, ancora una volta, a metterci a servizio del

bene comune, promuovendo quel raccordo indispensabile tra politiche pubbliche ed istanze del mondo produttivo che

rappresenta la nostra vocazione originaria".
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A Ravenna incontro tra le camere di commercio e i parlamentari del territorio

I Commissari straordinari delle Camere di commercio di Ferrara, Paolo

Govoni, di Ravenna, Giorgio Guberti, e il Presidente della Camera di

commercio della Romagna Carlo Battistini hanno voluto esprimere la loro

disponibilità alle onorevoli e agli onorevoli Parlamentari neo eletti ad

intraprendere un cammino comune per affrontare le grandi sfide che il Paese,

con tutto il suo tessuto economico e sociale, ha oggi davanti a sé. Il sistema

imprenditoriale, che è l' ossatura del Paese e dal quale dipendono crescita e

benessere per tutti, ha bisogno di nuovi e migliori strumenti per rispondere ai

problemi inediti che si trova a fronteggiare: balzo dei prezzi dell' energia,

difficoltà di approvvigionamento, colli di bottiglia nella logistica, inflazione e

aumento dei tassi di interesse. I dati evidenziano che il 2023 si prospetta per i

territori di Ferrara e della Romagna come un anno di stagnazione o addirittura

di recessione, con una variazione del valore aggiunto pari a -0,1%, dopo che

nel corso del 2021 e 2022 la crescita ha recuperato (+6,6% e +3,0%) quanto

perso nel 2020 (-8,7%) durante la pandemia. Ci sono però elementi che

consentono di affrontare con ottimismo la sfida della crescita: Forlì-Cesena e

Rimini, Ferrara, Ravenna condividono infatti molti asset strategici, un polo chimico-energetico di rilevanza nazionale,

filiere eccellenti nei settori dell' agroalimentare, delle costruzioni, della logistica e dell' economia dell' acqua, senza

dimenticare l' importanza fondamentale del turismo e del suo indotto. Comuni sono anche le prospettive di sviluppo

legate, ad esempio, al potenziamento delle infrastrutture stradali e ferroviarie, al porto di Ravenna e ai progetti legati

alla transizione energetica quali il rigassificatore, i parchi eolici e la ripresa delle estrazioni di gas. Nel corso dell'

incontro, che ha avuto luogo lunedì 21 novembre nella sede dell' ente camerale ravennate, con i Parlamentari Ouidad

Bakkali, Alice Buonguerrieri, Marco Croatti, Jacopo Morrone e Rosaria Tassinari si è discusso delle attuali criticità e

delle migliori strade per costruire quello sviluppo integrato e quella crescita inclusiva cui tutti e tre gli enti mirano. Con il

supporto dei dati economici riferiti al territorio nel suo complesso, elaborati dal centro studi di Unioncamere Emilia-

Romagna e presentati dal dott. Guido Caselli, sono state condivise le priorità sulle quali costruire un impegno

comune: PNRR, infrastrutture, avvicinamento di formazione e lavoro, sviluppo dell' occupazione e reperimento di

manodopera, trasformazione digitale ed energetica e semplificazione. Su questi temi è stato evidenziato il contributo

e la messa in campo di competenze elevate che le Camere di commercio possono offrire in un rapporto reciproco di

stimolo e conoscenza. "Le istituzioni pubbliche - dichiarano Battistini, Govoni e Guberti - hanno oggi la grande

responsabilità di prendere decisioni che assicurino in primo luogo la sopravvivenza delle imprese, concretamente a

rischio, e che al contempo favoriscano quella trasformazione innovativa di
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cui abbiamo bisogno per generare competitività nel medio-lungo periodo. Siamo convinti che i diversi territori, con

le loro caratteristiche e vocazioni specifiche, possano e debbano svolgere un ruolo primario in questo processo, in

attuazione del principio di sussidiarietà e anche alla luce del percorso di autonomia differenziata che la nostra

Regione ha intrapreso. Come Camere di Commercio siamo pronti, ancora una volta, a metterci a servizio del bene

comune, promuovendo quel raccordo indispensabile tra politiche pubbliche ed istanze del mondo produttivo che

rappresenta la nostra vocazione originaria".
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A Livorno "Port Tracking" digitalizza le operazioni doganali

Lo strumento va ad integrarsi nell' ecosistema informatico dello scalo, caratterizzato da un applicativo per la gestione
in entrata e uscita dei mezzi pesanti

A Livorno parte il progetto "Port Tracking" con l' obiettivo di ottimizzare

ulteriormente i tempi di attraversamento dei varchi portuali, decongestionare

gli spazi portuali e garantire con ancora maggiore efficienza il monitoraggio

doganale e logistico dei flussi di merci, attraverso la digitalizzazione. Lo

sviluppo del sistema vede la partecipazione dell' Agenzia delle accise, dogane

e monopoli (Adm) e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

settentrionale. I l sistema, da oggi in fase sperimentale, realizza l '

interoperabilità dei diversi attori coinvolti all' interno dei porti con l' utilizzo di

nuove tecnologie, implementando così il dialogo tra loro il sistema informativo

doganale Aida (Automazione integrata dogane accise) e il Tuscan port

community system, attivo da anni nel porto di Livorno. Per Livorno, il Port

Tracking va ad integrarsi nell' ecosistema digitale del porto, caratterizzato da

un applicativo per la gestione automatica delle autorizzazioni all' entrata uscita

dei mezzi pesanti presso i varchi portuali e da una piattaforma di

semplificazione delle procedure di importazione, esportazione e rilascio della

merce dal terminal (il Tpcs).

Informazioni Marittime
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Gas&Heat illustra le sue sfide nei nuovi carburanti navali e nella carbon capture

Intervista a Claudio e Sara Evangelisti che spiegano anche come sarà la logistica della CO2 catturata, stocccata e
trasportata via nave in caverne sottomarine

di Cinzia Garofoli 21 Novembre 2022 Livorno - Criticità e opportunità per i

carburanti del futuro (e per i relativi serbatoi), una nuova bettolina flessibile da

costruire, la cattura della CO2 e la logistica annessa, il canale dei Navicelli che

collega Pisa con il porto di Livorno. Questi alcuni dei temi trattati in questa

intervista di SHIPPING ITALY con Claudio e Sara Evangelisti, rispettivamente

amministratore delegato e project manager del gruppo livornese Gas & heat,

azienda a conduzione familiare che da 70 anni è attiva soprattutto nella

creazione di sistemi di contenimento e di alimentazione del carburante, in

particolare per unità navali. La società è stata pioniera nell' attenzione all'

ambiente con lo studio di soluzioni per trasporto e stoccaggio e distribuzione

del gas naturale liquefatto; basti solo pensare al primo deposito costiero a

Oristano (Higas) entrato in attività lo scorso anno. Evangelisti quale ritenete

sia la migliore soluzione che lo shipping potrà adottare per fare la sua parte

nella complessa sfida della decarbonizzazione? Claudio Evangelisti: "L'

emergenza ambientale ci preoccupa moltissimo; il problema è molto

complesso. Per cercare di applicare gli ambiziosi obiettivi imposti dalle

normative non possiamo comunque prescindere dal criterio dell' autonomia dei mezzi di trasporto e già ci troviamo a

una prima distinzione fra navi a corto o a lungo raggio che necessiteranno di combustibili diversi. Per fare un esempio

cito uno dei fuel di cui si discute come futura ideale alternativa al gasolio: l' idrogeno. Questo ha una densità

energetica molto inferiore a quella di altri combustibili e necessita di molto più spazio sulla nave per citare solo uno

dei diversi problemi che oggi presenta. Spesso il tema dell' emergenza ambientale viene trattato superficialmente e

ascoltiamo affermazioni - che poi purtroppo vediamo applicate nella realtà - non all' altezza del problema. Occorre

seria applicazione e studio. Sarà bene capire che i combustibili del futuro saranno diversi per le diverse applicazioni.

Su questo punto a mio parere dovremmo tutti convenire e lavorare insieme." Sara Evengelisti : "Il nostro core

business è il fuel system e, in particolare, le navi che trasportano combustibili che hanno necessità di avere a bordo

un impianto di gestione di questi combustibili. All' armatore che deve fare una nave che oggi trasporta Gnl e domani

dovrà trasportare ammoniaca (o ancora più avanti idrogeno) proponiamo navi flessibili, cioè adatte a varie tipologie

di combustibili. La parte del contenimento rappresenta circa il 35/40% dell' investimento totale in una nave che ha un

ciclo di vita di 20-30 anni e il poter avere la possibilità di trasportare due tipi di combustibili offre all' armatore,

consapevole che il Gnl è un combustibile di transizione, quella flessibilità che gli garantisce il valore nel tempo del suo

investimento." Cosa comporta a livello di impegno questa soluzione per Gas & Heat e a che punto
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siete? S.E. " Abbiamo concluso positivamente un percorso di certificazione per il materiale che già utilizziamo per

la costruzione dei tank di contenimento per il Gnl, per utilizzarlo anche per il contenimento dell' ammoniaca. Abbiamo

quindi presentato una richiesta di brevetto per l' utilizzo di questa tipologia di materiale: un acciaio inossidabile

austenitico di grado speciale per l' utilizzo dei due combustibili. Con tank costruiti con questo materiale oggi l'

armatore può andare a Gnl e domani, quando ci saranno le infrastrutture per la distribuzione, anche ad ammoniaca. E

con lo stesso criterio di flessibilità costruiremo una bettolina con la nostra società collegata Gas & Heat Shipping

insieme al cantiere genovese San Giorgio del Porto in grado di trasportare 7.000 metri cubi di combustibile (Gnl o

ammoniaca) che sarà equipaggiata con le tecnologie più avanzate sotto il profilo dell' efficienza energetica e pronta a

fine 2024." Su quali altri combustibili vi state concentrando? S.E. : "L' idrogeno per noi è un settore su cui investire e

con l' Università di Pisa stiamo studiando il suo sistema di contenimento ma il suo futuro non sarà vicino; studi

internazionali ne prevedono la commercializzazione entro il 2030. Quello che viene prodotto è in gran parte il tipo

grigio che proviene da fonti fossili, non adeguato agli obiettivi Net-Zero. In attesa dell' idrogeno come vettore

principale ci stiamo muovendo verso la carbon capture ritenendo che nel medio periodo possa aiutare a raggiungere

gli obiettivi della decarbonizzazione. Siamo in contatto, a livello di studio, con alcuni soggetti che fanno parte del

progetto Northern Light, che ha fra gli investitori Shell, Total, Equinor e prevede sistemi di cattura di CO2 dalle navi

durante la movimentazione insieme alla possibilità di liquefarla e stoccarla a bordo nave. La Co2 catturata verrà poi

immessa e stoccata in depositi costieri dove verranno convogliate altre CO2 liquide provenienti anche da stabilimenti

onshore; da lì partiranno navi cargo di CO2 liquida che la porteranno in caverne sottomarine già individuate in Nord

Europa. Con diverse classi e diverse acciaierie - che sono i nostri partner strategici - stiamo studiando per individuare

il materiale più idoneo e performante per la costruzione del sistema del contenimento della CO2 liquida a bordo nave

per grandi stoccaggi e in contemporanea stiamo lavorando sulla parte del sistema di gestione del carico. La prossima

settimana incontreremo il Bureau Veritas per identificare con loro il percorso certificativo più adatto per avere le

approvazioni su queste nuove tipologie di materiali." C.E. : "Per noi è più logico investire nella carbon capture, perché

toglie direttamente la CO2 dall' atmosfera con risultati indubbiamente più concreti e efficaci verso quello che è uno dei

maggiori elementi di criticità dal punto di vista ambientale. Sulle navi a lungo percorso deve essere minimizzata la

riserva del combustibile a bordo per ottenere l' autonomia su quelle tratte. Nonostante oggi il Gnl sia il combustibile

disponibile meno inquinante e più adatto la realtà è che sulle navi a dual fuel, dove è presente, non viene utilizzato. La

verità è che il mondo sta continuando a inquinare pesantemente perché il driver del costo continua a essere

prioritario." Siete collocati con uffici e cantiere sul canale dei Navicelli a Pisa, per voi strategico per il trasporto su

chiatte dei vostri manufatti, anche molto grandi, verso il porto di Livorno per la loro successiva spedizione in tutto il

mondo. Ci sono criticità da segnalare in questo percorso? C.E.: "L'
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assistenza al canale e ai suoi fondali è fondamentale e contribuiamo con la port authority con un canone per la sua

manutenzione. Il problema serio potrà nascere da quali decisioni verranno prese sui lavori nella zona del canale dove

si accede al porto industriale nella quale è stata ventilata la possibile costruzione di un ponte fisso invece che mobile.

Se questa opzione dovesse essere quella che poi verrà realizzata vorrebbe dire far morire un' azienda come la

nostra, in continua espansione, come molte altre che hanno sede su questo canale."
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Piombino, rigassificatore: le tre opzioni per il ricorso del Comune

PIOMBINO All'indomani dellautorizzazione rilasciata dal commissario

straordinario Eugenio Giani per quanto riguarda la fattibilità del nuovo

rigassificatore in banchina a Piombino, anche l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale ha pubblicato un avviso che avvisa

dell'adozione di un Provvedimento presidenziale (n. 169 del giorno

11.11.2022), che dispone il recepimento, per quanto di competenza, dei

contenuti della citata Autorizzazione Unica relativi al rilascio di un titolo

concessorio, ex art. 18 della L. 84/1994 ss.mm.ii., in favore di Snam Fsru

Italia, per l'utilizzo di superfici demaniali marittime di mq 81.500,00 circa, per

la realizzazione, mantenimento e gestione di un terminale di rigassificazione,

ivi incluse le connesse infrastrutture per l'allacciamento alla rete di trasporto

gas esistente. Mentre da un lato prosegue la mobilitazione dei comitati

norigass' che si oppongono al progetto e il cantiere aperto in loco da Snam

viene pattugliato costantamente dalle Forze dell'Ordine, il Comune di

Piombino presenterà in settimana l'ampiamente annunciato ricorso al Tar. Un

mossa che il Primo Cittadino Francesco Ferrari aveva anticipato e

un'intenzione confermata dal rappresentante dell'Amministrazione locale ance nelle scorse ore, in occasione

dell'intervento all'assemblea degli stessi comitati. Non siamo contro i rigassificatori, ma contro questo progetto a

Piombino. Riteniamo che l'autorizzazione firmata dal commissario Giani sia un'autorizzazione che meriti il vaglio della

magistratura, vogliamo che la magistrature si pronunci perché riteniamo che l'autorizzazione abbia molti vizi, sia nel

merito che nella procedura le parole del sindaco riportate da Il Tirreno sull'edizione odierna (21/11). Il Comune

dovrebbe quindi chiedere la sospensiva per bloccare i lavori ma potrebbe anche confidare nella discussione di merito

oppure fare istanza di prelievo per accorciare i tempi per il giudizio. Tre ipotesi che, secondo quanto fanno sapere i

Comitati di Piombino, sarebbero sul tavolo per il ricorso al Tar contro il rigassificatore che il Comune intende

depositare in questa settimana. Dobbiamo continuare il confronto, ho incontrato il sindaco di Piombino e gli ho

spiegato che, fermo il legittimo diritto di utilizzare tutti gli strumenti di tutela previsti dalla legge, c'è l'impegno del

governo a non superare i tre anni nel mantenere il rigassificatore davanti alla costa di Piombino e fatto una serie di

valutazioni a proposito degli interventi di bonifica che si rendono necessari in quest'area è stata la replica a stretto

giro di posta del Ministro del'Ambiente e Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Usb: "Basta silenzio sul futuro dei lavoratori"

CIVITAVECCHIA - "Basta silenzio sul futuro dei lavoratori". È quanto scritto

sullo striscione comparso questa mattina sotto la sede dell' Autorità d i

sistema portuale dove si sono riuniti i lavoratori della Pas, preoccupati per il

proprio futuro. Ad organizzare la manifestazione l' Usb che, nei giorni scorsi,

aveva denunciato la possibilità della messa a bando dei servizi di vigilanza

svolti dalla società. "Per quali ragioni ed eventualmente con quali

conseguenze dal punto di vista occupazionale e salariale non ci è ancora dato

sapere - hanno spiegato dal sindacato - proprio per questo abbiamo richiesto

formalmente al socio unico di PAS e alla stessa Adsp di avere delucidazioni

in merito senza tuttavia ricevere risposta". Una sessantina le unità lavorative

coinvolte che chiedono garanzie per il futuro. A sostenerli anche Filcams e

Fisascat: Vorremo fin da subito aprire un dialogo con i vertici dell' Autority che

ci permetterebbe così, di dare quelle risposte tanto attese spiegano visto i

sacrifici e la dimostrazione data con l'appena passata stagione da parte del

personale, siamo convinti che l'Adsp riconosca il suo obbligo morale e faccia

un'accelerazione per affrontare al più presto questo argomento con le

organizzazioni sindacali. Nei vari tavoli che la scrivente ha tenuto con l'Amministratore Unico della società in-house, si

è sempre cercato di instaurare un rapporto di collaborazione questa ritenuta indispensabili per la tenuta della società.

Da parte nostra sosteniamo che questo sia un punto che vorremmo mantenere anche con il Socio Unico soprattutto

nell'eventualità queste voci venissero confermate. Ritenendo nonostante ciò assurdo visto l'andamento positivo della

società partecipata.

CivOnline
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Il presidente Musolino: «Nessuno rischia di rimanere a piedi»

Il numero uno dell' Authority ai lavoratori Pas in sit-in sotto Molo Vespucci:

«Non possiamo rinnovare una convenzione antieconomica» «Non possiamo

rinnovare una convenzione antieconomica per l' ente». Il presidente dell' Adsp

Pino Musolino lo ha detto ai lavoratori della Pas, riuniti sotto Molo Vespucci

preoccupati per il proprio futuro. Ad organizzare la manifestazione l' Usb che,

nei giorni scorsi, aveva denunciato la possibilità della messa a bando dei

servizi di vigilanza svolti dalla società. «La Convenzione con la Pas scade a

giugno del 2023 e si lavoro per mettere a gara la società» ha sottolineato

Musolino, ricordando come, ad oggi, siano solo tre in tutta Italia le Authority

ad avere una società in house: Civitavecchia, Piombino e Gioia Tauro. A

detta del numero uno dell' Adsp, «con la difficoltà di bilancio dell' ente la

società in house non risponde agli interessi dell' Adsp che in questi anni ha

fatto e farà tanti sacrifici. Nessuno rischia di rimanere a piedi - ha assicurato -

visto che la società che subentrerà nella gestione della Port security dovrà

assorbire tutto il personale, così come previsto dalla clausola di salvaguardia

sociale».
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Manfredi quale Sindaco della Città Metropolitana in visita all' Interporto di Nola.

"C onvocheremo un tavolo tecnico, coinvolgendo tutti gli attori, a partire dal

presidente dell' Adsp Tirreno centrale, Andrea Annunziata, con l' obiettivo di

individuare soluzioni praticabili nel breve periodo per migliorare le connessioni

tra porto e il suo retroporto. Sono convinto che esistono le condizioni per

rendere efficiente il collegamento con l' interporto di Nola, che avrebbe anche

ampie ricadute sulla mobilità urbana. Il tema è di fondamentale importanza, in

quanto permetterebbe di offrire un contributo notevole per decongestionare la

città ". Lo ha detto il Sindaco della Città Metropolitana di Napoli, Prof.

Gaetani Manfredi , nel corso della visita privata che si è tenuta questa mattina,

presso il Nola Business Park L' incontro ha avuto lo scopo di discutere le

opportunità dell' area metropolitana sotto il profilo dello sviluppo economico e

degli insediamenti produttivi e le strategie di sviluppo del Distretto CIS-

Interporto di Nola, che si qualifica sempre di più come un autentico "Business

park". È stata anche l' occasione per presentare al primo cittadino un progetto

green che prevede la realizzazione da parte dell' Interporto Campano del

nuovo centro logistico e di smistamento merci per TEMI Spa, licenziatario

Napoli di Gls Hanno partecipato, tra gli altri: Claudio Ricci , AD Cis S.P.A. - Interporto Campano S.P.A., Ferdinando

Grimaldi , Presidente Cis S.P.A., Francesco Tavassi , Presidente Temi S.P.A., Stefano Ippolito , Direttore Generale

Temi Spa, Ing. Vincenzo D' Elia , progettista. « Come Nola Business Park siamo particolarmente soddisfatti e onorati

di questa occasione di interlocuzione con il Sindaco Manfredi, che ringraziamo molto sinceramente, per l' importanza

delle sinergie attivabili tra il Nola Business Park e la Città Metropolitana di Napoli, E' stata anche l' occasione per

presentare al Sindaco l' importante progetto di insediamento Temi spa nell' Interporto Campano, progetto che è la

riprova della presenza sul territorio di imprenditori di grande caratura e spessore - osserva Claudio Ricci,

Amministratore Delegato di Interporto Campano Spa. Al tempo stesso, questa iniziativa e più in generale l'

esperienza dell' Interporto Campano conferma che il rapporto pubblico/privato può essere proficuo ed è senz' altro un

modello da consolidare, anche rafforzando il ruolo delle ZES e del Commissario delle ZES sulla scorta della positiva

esperienza registrata, ad esempio in Campania, grazie alla proficua attività del Commissario Avv. Giosy Romano. Da

questo punto di vista è urgente avere segnali di continuità e la conferma che la ZES è ritenuta dal nuovo Governo uno

strumento utile ed opportuno per il Sud, anzi che vadano rafforzati i differenziali rispetto ad altri territori» In "Cronaca"

In "Cronaca"

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Est(ra)Moenia punta alla rigenerazione sociale. Prezioso: scuola, sanità e sicurezza

di Giuseppe Delle Cave Le tre "s": scuola, sanità, sicurezza. Ambrogio

Prezioso , il presidente di Est(ra)Moenia , le cita spesso al primo convegno

dell' Associazione che ha contribuito a fondare e che presiede da circa un

anno. Un gruppo di lavoro di imprenditori, professionisti, studiosi che si pone

come obiettivo quello di riammagliare la periferia orientale di Napoli al centro

antico. "Ma non può esserci rigenerazione urbana senza rigenerazione

sociale", dice con piglio deciso intrattenendosi con i cronisti prima dell' inizio

della convention. Un incontro che, non a caso, si tiene nell' aula magna del

polo universitario di San Giovanni a Teduccio , famoso per essere sede dell'

Apple Developer Academy e per essere diventato un modello nazionale di

innovazione. E non solo come hub in grado oggi di incubare imprese, startup

e spin-off. C' è anche tanta innovazione sociale. Per questo centro di ricerca,

studio, sperimentazione passa il riscatto di un quartiere. Tecnologia e sociale,

pubblico e privato. Parte da qui, dal popoloso e popolare quartiere di San

Giovanni la "missione" di Est(ra)Moenia. Questa mattina ad aprire i lavori

insieme al presidente Prezioso c' erano le istituzioni, il sindaco di Napoli

Gaetano Manfredi e il rettore della Federico II Matteo Lorito su tutti, ma anche imprenditori (a partire dal presidente

dell' Ance Napoli, Angelo Lancellotti ), docenti universitari, professionisti. Raffaele Belli , esperto di trasformazione

digitale delle imprese e per l' occasione moderatore dell' evento, ne ha subito sollecitato le riflessioni. "La

riqualificazione di Napoli Est è una sfida su cui abbiamo puntato molto - ha detto il primo cittadino -, qui si misura la

svolta di cui ha bisogno la città. La Porta Est rappresenta il nodo infrastrutturale fondamentale per decongestionare

piazza Garibaldi e migliorare la vivibilità dell' intera area. Continuando a mettere a sistema le esperienze positive, nell'

ottica della collaborazione tra pubblico e privato, riusciremo a realizzare inclusione sociale e sviluppo economico.

Infrastrutture e dignità devono camminare insieme". Più avanti toccherà a Lorito affrontare il tema del rilancio delle

periferie, sottolineando il ruolo della Federico II, "che ovunque si è insediata ha portato un valore aggiunto, è

successo a Fuorigrotta, poi a San Giovanni a Teduccio e ora a Scampia. La presenza di studenti e ricercatori fa

aumentare il senso di appartenenza al territorio. Napoli Est è un' area strategica molto importante, siamo partiti con

San Giovanni e andremo avanti fino a Ercolano. Ci sono grandi prospettive di crescita anche grazie ai fondi del Pnrr.

L' Università è pronta a fare la propria parte con attività, centri di ricerca, studenti per quest' area straordinaria anche

per le sue connessioni con il mare". Il presidente dell' Ance Napoli Angelo Lancellotti ha quindi chiuso la sessione dei

saluti istituzionali ricordando come "non ci deve essere competizione tra associazioni nell' occuparsi della città ma

confronto". Aggiungendo: "Personalmente sarei contento se ci fossero altre dieci Est(ra)Moenia, non temo alcuna
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competizione, si lavora in un clima di collaborazione con le altre associazioni". Il numero uno dei costruttori ha

anche evidenziato l' esigenza dell' elaborazione di un "Documento Preliminare di Piano, che, da un lato potrebbe

anticipare le decisioni relative a questa come ad altre aree e, dall' altro, porterebbe all' obiettivo più volte sottolineato

dal sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, di giungere alla definizione del nuovo Piano Urbanistico Comunale in un'

ottica di proiezione moderna, di sviluppo e sostenibilità economica e sociale". Prezioso: Un nuovo metodo di lavoro,

si uniscano le forze di mondi anche distanti "L' area orientale di Napoli ha bisogno di credere di più in se stessa,

investendo su un' infrastrutturazione a 360 gradi e migliorando le '3S': scuola, sanità e sicurezza. C' è bisogno che il

territorio diventi maggiormente attrattivo per gli investitori, ma per riuscirci occorre un nuovo metodo di lavoro, nel

quale si uniscano le forze di mondi anche distanti". Ha affermato Ambrogio Prezioso nell' intervento che ha preceduto

la presentazione da parte di professionisti e docenti universitari di progetti operativi per Napoli est. Nel corso della

sua relazione il presidente di Est(ra)Moenia ha avuto anche modo di ricordare che perché "il modello San Giovanni è

emblematico". "Questo polo della Federico II - ha spiegato - presto raddoppierà e ad esso si sommerà quello di

Agritech. Gli imprenditori però non sono stati a guardare. Il Gruppo Tavassi con Temi-Gls ha messo su un servizio di

logistica che è un' eccellenza internazionale qui a Napoli est. Paolo Graziano non delocalizza, anzi rigenera il proprio

stabilimento decidendone la ristrutturazione e l' ampliamento. Ce ne sono tante altre di iniziative private, per ora

ancora riservate, che sono destinate ad accendere più di una speranza, creando quell' ottimismo premessa

essenziale perché poi avvengano le cose". Il "Parco Lineare", un parco urbano nell' area compresa fra le due stazioni

Nel corso del convegno è stato presentato "Parco lineare", progetto a cura degli architetti Giancarlo Scognamiglio

Marina Habetswallner ed Elvira Romano , che nel 2019 hanno ricevuto dalla Metropolitana di Napoli l' incarico di

redigere il progetto definitivo di riqualificazione urbana dei luoghi serviti dalle nuove stazioni della Linea 1 Piazza

Poggioreale e largo Tribunale, e della progettazione di un parco urbano a servizio dell' area est compreso fra le due

stazioni. "L' area dell' intervento è uno spazio senza carattere attualmente in stato di abbandono e fortemente

penalizzato dall' attraversamento del viadotto della SS 162", spiegano i tre professionisti. "Obiettivo sarà di ricucire

da un punto di vista architettonico, urbanistico e paesaggistico, la zona in uno spazio unico dedicato al verde, allo

sport e al tempo libero, donando così a questo pezzo di città il suo parco urbano. Con l' estensione del progetto si è

pensato di recuperare anche alcune aree limitrofe al parco attraverso la restituzione di funzioni che possano essere di

volano allo sviluppo e allo stesso tempo stimolanti e aggregative per i residenti". Cartenì: Spread di accessibilità dell'

area orientale di Napoli La relazione su "Progetti e proposte per l' accessibilità" ha analizzato invece i risultati di uno

studio condotto dall' Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" e coordinato dal professore Armando

Cartenì sullo spread di accessibilità dell' area orientale di Napoli. "Lo studio evidenzia come oggi mediamente ogni

napoletano per muovesti in città ha disponibile una
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stazione ferroviaria o una fermata di tram a poco più di 10 minuti a piedi da casa, a fronte di una accessibilità

pedonale alle attuali stazioni ferroviarie dell' area est di oltre 20 minuti, che solo in parte sarà migliorata in seguito agli

interventi in corso di realizzazione o già programmati nel PUMS della Città metropolitana (attesa una riduzione di

spread di circa il 40%). Lo studio evidenzia inoltre come per riequilibrare l' accessibilità dell' area rendendola

comparabile a quella, ad esempio, dell' area occidentale occorrerebbero altre politiche ed interventi di mobilità

sostenibile che non possono prescindere anche da uno sviluppo e promozione della mobilità ciclo-pedonale, atteso

che l' area est è anche all' interno della rete europea della ciclabilità Eurovelo". La tavola rotonda: Annunziata,

Cascetta, Cosenza, Discepolo Dopo le relazioni da parte dei tecnici, si sono confrontati sui temi del convegno -

infrastrutture, mobilità e logistica - anche gli amministratori. Tutti coloro che hanno preso parte alla tavola rotonda,

moderata dallo stesso Ambrogio Prezioso, hanno avuto nella loro vita responsabilità di governo. Andrea Annunziata ,

attuale presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, è stato sottosegretario ai Trasporti.

Ennio Cascetta , assessore regionale alla stessa materia in entrambe le giunte Bassolino. Cosenza e Discepolo, pur

essendo docenti universitari - come del resto Cascetta - tuttora ricoprono ruoli di responsabilità come assessori,

rispettivamente al Comune e in Regione. Un' opportunità in più, quindi, per confrontarsi nel merito delle questioni,

affrontando i nodi sia in chiave tecnica che politica. Primo a prendere la parola il presidente Annunziata. "Il futuro della

zona orientale passa per un confronto con enti locali, territoriali e parti sociali, che hanno un unico grande interesse: lo

sviluppo del settore del turismo e delle merci sul corto e lungo raggio da Molo Beverello a Napoli Est, a tutta la costa

di competenza dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale. Ma bisognerà farlo tenendo ben presenti la tutela della salute,

priorità assoluta. L' integrazione porto-città deve essere sempre assicurata da un' elevata attenzione per la sicurezza

e la tutela ambientale", ha detto. Subito dopo Cascetta ha richiamato l' attenzione sulla qualità dei progetti e sull'

attualità degli stessi. "Sono come le medicine, hanno una data di scadenza. Non è vero che un progetto di venti anni

fa è ancora buono, è vecchio, superato. Purtroppo, in questo Paese facciamo in ritardo cose che poi non servono i

più", ha dichiarato piccato. "Lo sviluppo della zona est di Napoli - ha aggiunto - dipende moltissimo dalla sua

accessibilità e dalla logistica. Il completamento della metropolitana consentirà a breve di aumentare radicalmente la

accessibilità su ferro, anche se preoccupa il rallentamento dei lavori verso Capodichino. Bisogna aumentare la

accessibilità locale con interventi che colleghino le numerose stazioni di questa zona e ricucire il tessuto urbano anche

con progetti di micro-mobilità". Per l' assessore Edoardo Cosenza "l' area Est di Napoli nel 2023 sarà interessata

dalle gare per la realizzazione della nuova stazione ferroviaria di San Giovanni-Barra; del bus rapido che da piazza

Garibaldi attraverserà tutta la zona di Ponticelli passando per via Argine fino ad arrivare all' Ospedale del Mare e al

Nuovo Santobono. Tutte gare importanti che partiranno nei prossimi mesi, e c' è anche una pista ciclabile che

finanzieremo con i fondi Pnrr e arriverà fino a
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Pietrarsa, attraversando l' ex depuratore di Napoli Est che è una bella terrazza sul mare. La maggiore criticità da

risolvere riguarda il mare, la spiaggia e l' inquinamento del mare che non sono gravi come a Bagnoli ma vanno

migliorati. Vorremmo creare luoghi dove i cittadini possano fare il bagno in piena sicurezza". In conclusione, Bruno

Discepolo , assessore Governo del Territorio ed Urbanistica della Regione Campania, ha fatto notare: "L' area

orientale di Napoli rappresenta un asset strategico in una prospettiva di rilancio e di sviluppo sostenibile per una

riqualificazione ambientale dell' intera città metropolitana. Il processo di rigenerazione urbana avviato già da alcuni

anni in particolare con l' insediamento delle strutture universitarie e delle Accademy della Federico II, può ulteriormente

consolidarsi con l' avvio della realizzazione di una serie di progetti ormai maturi, come nel caso di Agritech nella

Manifattura Tabacchi, dello stesso Hub trasportistico di piazza Garibaldi, della riqualificazione dei quartieri di edilizia

residenziale pubblica, della valorizzazione del waterfront di S. Giovanni a Teduccio, con il recupero della ex Corradini,

fino al complesso di Pietrarsa. La Regione Campania ha lavorato alla promozione di un Progetto di Sistema per

quest' area, denominato Ad Est di Napoli, e continuerà a supportare programmi ed investimenti sul territorio costiero-

vesuviano, nel più generale ambito metropolitano".
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Formazione aziendale: i principali temi in agenda

La formazione aziendale è una delle leve centrali per innovare e potenziare la

propria competitività. Proprio per questo motivo, il periodico aggiornamento e

potenziamento delle competenze dei lavoratori e dei professionisti del mondo

del lavoro è un vero e proprio incentivo che le aziende non possono non

utilizzare e che sarà l' argomento centrale de L' incentivo del lunedì di questa

settimana. Time Vision, per questo motivo, ha organizzato uno speciale

calendario formativo con tre webinar rivolti al mondo del lavoro. I temi? il

Programma Gol e le sue linee operative in Italia le novità del Fondo Nuove

Competenze per l' annualità 2022-2023 e tutte le opportunità di investimento e

crescita dell' economia locale nelle Zes in Campania Le occasioni di

investimento nelle Zes in Campania L' obiettivo delle Zes in Campania è

quello di rendere appetibile, agli occhi dei grandi gruppi industriali - stranieri e

non - o di potenziali investitori o imprenditori, il tessuto economico regionale.

Di tutte le opportunità per nuovi insediamenti produttivi o ampliamenti di

strutture già esistenti, e di tutti gli strumenti a disposizione delle aziende si

parlerà nel webinar "Zes Campania: le opportunità per gli investimenti sul

territorio" , in programma mercoledì 30 novembre, a partire dalle 15:30 Tra i relatori d' eccezione, il commissario Zes

Campania, l' avvocato Giuseppe Romano, il presidente dell' ADSP Mar Tirreno Centrale, l' On Andrea Annunziata, il

dott. Giovanni Lepre, Economista Il Programma GOL: le misure attive Il programma di Garanzia Occupabilità

Lavoratori è una delle nuove misure introdotte dal Governo centrale per potenziare le politiche attive del lavoro e

ridurre il mismatch tra la domanda e l' offerta, spesso caratterizzato dalla mancanza delle giuste competenze da parte

dei candidati. Il programma GOL, declinato a livello territoriale dalle singole Regioni, ha vissuto già diverse fasi, che

ha visto coinvolti in prima persona i centri per l' impiego che hanno provveduto ad avviare le pratiche di assessment

per ogni tipologia di profilo. Fase successiva, è poi l' erogazione, da parte degli enti di formazione accreditati e

certificati, degli specifici corsi di formazione idonei ad ogni misura del programma. Dello stato di attuazione delle

misure parlerà il webinar " Programma GOL: a che punto siamo? ", in programma domani martedì 22 novembre, alle

ore 15:30 Fondo Nuove Competenze: tutte le novità per il 2022-2023 Inizierà ufficialmente il 13 dicembre la fase di

accesso all' annualità 2022-2023 del Fondo Nuove Competenze . Il recente avviso Anpal ha, infatti, dettato tutte le

scadenze che le aziende interessate a potenziare le proprie skills interne devono rispettare per ottenere le

agevolazioni previste dalla misura e avviare progetti di formazione in materia digital e green. Sono tante le novità

previste da questa annualità del fondo, a partire dai temi della formazione e dalle modalità di svolgimento delle attività

stesse a cui le aziende devono
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attenersi. Per fare in modo che le aziende siano pronte con la documentazione necessaria e con i progetti formativi

in linea con le direttive del Fondo Nuove Competenze, c' è bisogno di avviare sin da subito l' iter burocratico. Tutto

questo sarà argomento del webinar Time Vision "Fondo Nuove Competenze: cosa cambia e come partecipare?" in

programma lunedì 28 novembre alle ore 15:30
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Grande successo per il Salone Nautico Internazionale di Napoli

Oltre 20mila visitatori, gradimento del pubblico e dei cantieri presenti, questi i dati positivi dell' evento organizzato da
Afina al molo Luise, già fissate le date per il 2023

Napoli, 21 novembre 2022 - A gratificare la valenza della terza edizione del

Navigare, il Salone Nautico Internazionale di Napoli, non sono solo i numeri

dei visitatori (20mila) o le vendite effettuate, ma i commenti del pubblico e

degli espositori che hanno apprezzato la sede espositiva. La scelta del molo

Luise, voluta dall' organizzazione Afina presieduta da Gennaro Amato, si è

rivelata vincente consentendo un upgrade importante al salone nautico che

rappresenta la città di Napoli. " Nonostante le condizioni meteo non siano

state sempre favorevoli, durante i nove giorni espositivi, possiamo essere

soddisfatti - afferma Gennaro Amato, presidente dell' Associazione Filiera

Italiana della Nautica -, non solo per gli oltre 20mila visitatori e per le

numerose vendite effettuate dai cantieri presenti, ma per il riscontro positivo

del gradimento del pubblico. Visitatori ed espositori hanno apprezzato la

nuova sede del molo Luise, più grande per capienza e disponibilità di

accoglienza di imbarcazioni grandi, ma anche per la banchina più accogliente,

grazie alla sua ampiezza che ha favorito la presenza di tanti visitatori. Questa

sede ci ha consentito, inoltre, di poter affrontare con le Autorità competenti

anche il nodo dei porti turistici da diporto, essendo oramai il polo espositivo in acqua della città di Napoli. Un

passaggio importante non solo per risolvere la questione ormeggi e posti barca, ma anche in vista del prossimo anno

per l' edizione di novembre 2023 ". Afina ha infatti già definito e annunciato le date del Salone Nautico Internazionale

di Napoli dell' anno prossimo, da sabato 11 novembre a domenica 19, per preparare in maniera adeguata l'

esposizione che pare sarà ancora più grande. L' utilizzo di pontili galleggianti perpendicolari alla banchina in cemento

consentirà, così, di accogliere le numerose richieste di partecipazioni giunte quest' anno, ma rifiutate dall'

organizzazione per l' assenza di posti barca sufficienti. Con questa soluzione sembra si possa ottenere un'

implementazione ulteriore di circa 100 spazi. Il buon bilancio vendite, che trova largo riscontro tra i cantieri presenti a

Mergellina, può essere considerato un ulteriore vantaggio per la programmazione della cantieristica nel periodo

invernale. Mentre il prossimo appuntamento espositivo per la nautica, primo in Italia nel 2023, sarà quello al coperto

del Nauticsud, alla Mostra d' Oltremare di Napoli, nel mese di febbraio (11/19).

Informatore Navale

Napoli
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Cis-Interporto: "tavolo tecnico per migliorare connessioni porto-interporto di Nola"

NOLA - "Convocheremo un tavolo tecnico, coinvolgendo tutti gli attori, a

partire dal presidente dell' Adsp Tirreno centrale, Andrea Annunziata, con l'

obiettivo di individuare soluzioni praticabili nel breve periodo per migliorare le

connessioni tra porto e il suo retroporto. Sono convinto che esistono le

condizioni per rendere efficiente il collegamento con l' interporto di Nola, che

avrebbe anche ampie ricadute sulla mobilità urbana. Il tema è di fondamentale

importanza, in quanto permetterebbe di offrire un contributo notevole per

decongestionare la città. " Lo ha detto il Sindaco della Città Metropolitana di

Napoli, Prof. Gaetani Manfredi, nel corso della visita privata che si è tenuta

questa mattina, presso il Nola Business Park. L' incontro ha avuto lo scopo di

discutere le opportunità dell' area metropolitana sotto il profilo dello sviluppo

economico e degli insediamenti produttivi e le strategie di sviluppo del

Distretto CIS-Interporto di Nola, che si qualifica sempre di più come un

autentico "Business park". E' stata anche l' occasione per presentare al primo

cittadino un progetto green che prevede la realizzazione da parte dell'

Interporto Campano del nuovo centro logistico e di smistamento merci per

TEMI Spa, licenziatario Napoli di Gls Hanno partecipato, tra gli altri: Claudio Ricci, AD Cis S.P.A. - Interporto

Campano S.P.A., Ferdinando Grimaldi, Presidente Cis S.P.A., Francesco Tavassi, Presidente Temi S.P.A., Stefano

Ippolito, Direttore Generale Temi Spa, Ing. Vincenzo D' Elia, progettista. «Come Nola Business Park siamo

particolarmente soddisfatti e onorati di questa occasione di interlocuzione con il Sindaco Manfredi, che ringraziamo

molto sinceramente, per l' importanza delle sinergie attivabili tra il Nola Business Park e la Città Metropolitana di

Napoli, E' stata anche l' occasione per presentare al Sindaco l' importante progetto di insediamento Temi spa nell'

Interporto Campano, progetto che è la riprova della presenza sul territorio di imprenditori di grande caratura e

spessore - osserva Claudio Ricci, Amministratore Delegato di Interporto Campano Spa. Al tempo stesso, questa

iniziativa e più in generale l' esperienza dell' Interporto Campano conferma che il rapporto pubblico/privato può essere

proficuo ed è senz' altro un modello da consolidare, anche rafforzando il ruolo delle ZES e del Commissario delle

ZES sulla scorta della positiva esperienza registrata, ad esempio in Campania, grazie alla proficua attività del

Commissario Avv. Giosy Romano. Da questo punto di vista è urgente avere segnali di continuità e la conferma che la

ZES è ritenuta dal nuovo Governo uno strumento utile ed opportuno per il Sud, anzi che vadano rafforzati i

differenziali rispetto ad altri territori».
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Napoli Est, Prezioso (Estramoenia): "Per rilancio migliorare infrastrutturazione e puntare
su '3S': scuola, sanità e sicurezza" (VIDEO)

NAPOLI - "L' area orientale di Napoli ha bisogno di credere di più in sé

stessa, investendo su un' infrastrutturazione a 360 gradi e migliorando le '3S':

scuola, sanità e sicurezza. C' è bisogno che il territorio diventi maggiormente

attrattivo per gli investitori, ma per riuscirci occorre un nuovo metodo di

lavoro, nel quale si uniscano le forze di mondi anche distanti". Lo ha

affermato Ambrogio Prezioso, presidente di Est(ra)Moenia, nell' ambito del

convegno "Infrastrutture, mobilità e logistica per lo sviluppo dell' area orientale

di Napoli", presso l' Aula Magna dell' Università degli Studi di Napoli Federico

II di San Giovanni a Teduccio. "La priorità - spiega Prezioso - è connettere la

zona che va da piazza Garibaldi fino all' aeroporto verso i territori di San

Giovanni, Barra, Ponticelli. E dunque la parte millenaria della città con quella

che ospita eccellenze nel campo della digitalizzazione e dell' innovazione,

nella quale lavorano giovanissimi talenti non soltanto italiani. Occorre farlo -

analizza il presidente Est(ra)moenia - spendendo il debito buono del PNRR e

sfruttando il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città

metropolitana, da promuovere in continuità con le progettualità già realizzate,

attraverso interventi di potenziamento o di completamento. La città deve essere in grado di trattenere i migliori talenti

napoletani e non, mettendo in piedi una serie di iniziative al passo con i tempi, da una migliore mobilità a una

riqualificazione urbana, fino alla manifattura del terzo millennio, alla competenza e al digitale". Nel corso del convegno

è stato presentato "Parco lineare", progetto a cura degli architetti Giancarlo Scognamiglio, Marina Habetswallner ed

Elvira Romano, che nel 2019 hanno ricevuto dalla Metropolitana di Napoli l' incarico di redigere il progetto definitivo di

riqualificazione urbana dei luoghi serviti dalle nuove stazioni della Linea 1 Piazza Poggioreale e largo Tribunale, e

della progettazione di un parco urbano a servizio dell' area est compreso fra le due stazioni. "L' area dell' intervento è

uno spazio senza carattere attualmente in stato di abbandono e fortemente penalizzato dall' attraversamento del

viadotto della SS 162", spiegano i tre professionisti. "Obiettivo sarà di ricucire da un punto di vista architettonico,

urbanistico e paesaggistico, la zona in uno spazio unico dedicato al verde, allo sport e al tempo libero, donando così

a questo pezzo di città il suo parco urbano. Con l' estensione del progetto si è pensato di recuperare anche alcune

aree limitrofe al parco attraverso la restituzione di funzioni che possano essere di volano allo sviluppo e allo stesso

tempo stimolanti e aggregative per i residenti". La relazione su "Progetti e proposte per l' accessibilità" analizza

invece i risultati di uno studio condotto dall' Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" e coordinato dal

professore Armando Cartenì sullo spread di accessibilità dell' area orientale di Napoli. "Lo studio evidenzia come

oggi mediamente ogni napoletano per muovesti in città ha disponibile una stazione ferroviaria
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o una fermata di tram a poco più di 10 minuti a piedi da casa, a fronte di una accessibilità pedonale alle attuali

stazioni ferroviarie dell' area est di oltre 20 minuti, che solo in parte sarà migliorata in seguito agli interventi in corso di

realizzazione o già programmati nel PUMS della Città metropolitana (attesa una riduzione di spread di circa il 40%).

Lo studio evidenzia inoltre come per riequilibrare l' accessibilità dell' area rendendola comparabile a quella, ad

esempio, dell' area occidentale occorrerebbero altre politiche ed interventi di mobilità sostenibile che non possono

prescindere anche da uno sviluppo e promozione della mobilità ciclo-pedonale, atteso che l' area est è anche all'

interno della rete europea della ciclabilità Eurovelo". Queste le dichiarazioni dei presenti. Gaetano Manfredi, sindaco

di Napoli: "La riqualificazione di Napoli Est è una sfida sulla quale abbiamo puntato molto e su cui si misura la svolta

di cui ha bisogno la città. Scelte strategiche come quella di accogliere nel Polo di San Giovanni a Teduccio la Apple

Academy dell' Università Federico II, l' insediamento dei laboratori artistici del Teatro San Carlo nell' ex Cirio di

Vigliena, i progetti di rigenerazione urbana con il Pnrr nei Bipiani, testimoniano grande attenzione per questi luoghi e

sono tasselli di un più ampio piano di valorizzazione della zona orientale della città. È in corso un processo finalizzato

a dotare il territorio di servizi essenziali e di qualità, occorre perciò affrontare il tema dell' accessibilità. Porta Est

rappresenta il nodo infrastrutturale fondamentale per decongestionare piazza Garibaldi e migliorare la vivibilità dell'

intera area. Continuando a mettere a sistema le esperienze positive, nell' ottica della collaborazione tra pubblico e

privato, riusciremo a realizzare inclusione sociale e sviluppo economico". Matteo Lorito, rettore dell' Università

Federico II: "Napoli Est è un' area strategica molto importante, siamo partiti con San Giovanni e andremo avanti fino

a Ercolano. Ci sono grandi prospettive di crescita anche grazie ai fondi del PNRR. L' Università è pronta a fare la

propria parte con attività, centri di ricerca, studenti per quest' area straordinaria anche per le sue connessioni con il

mare e l' aeroporto. Più in generale c' è un grande lavoro su tutte le periferie". Angelo Lancellotti, presidente Ance

Napoli: "Il dibattito sull' area orientale della città fa emergere la necessità di una fase di confronto e analisi che riporti l'

attenzione su una visione strategica di città, prevedendo in prima battuta anche l' elaborazione di un Documento

Preliminare di Piano, che, da un lato potrebbe anticipare le decisioni relative a questa come ad altre aree e, dall' altro,

porterebbe all' obiettivo più volte sottolineato dal sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, di giungere alla definizione del

nuovo Piano Urbanistico Comunale in un' ottica di proiezione moderna, di sviluppo e sostenibilità economica e

sociale". Vittorio Marzano, docente di Ingegneria dei Trasporti dell' Università degli Studi di Napoli Federico II: "Il

Porto di Napoli cresce più degli altri porti italiani ed è un asset fondamentale per il rilancio economico dell' intera

regione. La Campania è la terza regione italiana per intensità delle attività marittime, un settore di assoluta eccellenza.

L' indotto portuale rappresenta poi un altro asset strategico. Insomma, si tratta di uno snodo centrale che interessa il

Centro-Sud e in parte anche il Nord". Umberto De Gregorio, presidente EAV: "I progetti di EAV per Napoli est

rappresentano
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un punto di forza per la riqualificazione dell' area. Essi prevedono investimenti sia per il rafforzamento delle linee

vesuviane (sia in materiale rotabile che infrastruttura per complessivi circa 1 miliardo di euro), sia il rifacimento delle

stazioni di porta nolana e piazza Garibaldi. Il progetto "Porta est" in collaborazione con FFSS rappresenta poi un

punto fondamentale per dare un riassetto completo al nodo della viabilità nel tratto tra Porta Nolana e Piazza

Garibaldi: i primi 100 milioni dell' investimento previsto (circa 500 milioni) sono finalmente disponibili e la

progettazione, che prevede tra l' altro la copertura dei binari di porta nolana, è in atto". Andrea Annunziata, presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: "Il futuro della zona orientale passa per un confronto con

enti locali, territoriali e parti sociali, che hanno un unico grande interesse: lo sviluppo del settore del turismo e delle

merci sul corto e lungo raggio da Molo Beverello a Napoli Est, a tutta la costa di competenza dell' Adsp del Mar

Tirreno Centrale. Ma bisognerà farlo tenendo ben presenti la tutela della salute, priorità assoluta. L' integrazione porto-

città deve essere sempre assicurata da un' elevata attenzione per la sicurezza e la tutela ambientale". Ennio Cascetta,

docente di Ingegneria dei Trasporti dell' Università Mercatorum: "Lo sviluppo della zona est di Napoli dipende

moltissimo dalla sua accessibilità e dalla logistica. Il completamento della metropolitana consentirà a breve di

aumentare radicalmente la accessibilità su ferro, anche se preoccupa il rallentamento dei lavori verso Capodichino.

Bisogna aumentare la accessibilità locale con interventi che colleghino le numerose stazioni di questa zona e ricucire il

tessuto urbano anche con progetti di micro-mobilità. Fondamentale il rapporto con il porto e le attività logistiche. È

indispensabile definire in tempi rapidi i principali progetti portuali come il raccordo ferroviario che da oltre 20 anni

blocca tante scelte dentro e fuori la cinta portuale. Inoltre, l' area est si candida naturalmente ad attività economiche

legate alla logistica da intendere in senso moderno. Una logistica sostenibile che crei valore e si avvalga delle tante

preesistenze sul territorio". Edoardo Cosenza, assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione Civile del Comune

di Napoli: "L' area Est di Napoli nel 2023 sarà interessata dalle gare per la realizzazione della nuova stazione

ferroviaria di San Giovanni-Barra; del bus rapido che da piazza Garibaldi attraverserà tutta la zona di Ponticelli

passando per via Argine fino ad arrivare all' Ospedale del Mare e al Nuovo Santobono. Tutte gare importanti che

partiranno nei prossimi mesi, e c' è anche una pista ciclabile che finanzieremo con i fondi PNRR e arriverà fino a

Pietrarsa, attraversando l' ex depuratore di Napoli Est che è una bella terrazza sul mare. La maggiore criticità da

risolvere riguarda il mare, la spiaggia e l' inquinamento del mare che non sono gravi come a Bagnoli ma vanno

migliorati. Vorremmo creare luoghi dove i cittadini possano fare il bagno in piena sicurezza". Bruno Discepolo,

assessore Governo del Territorio ed Urbanistica della Regione Campania: "L' area orientale di Napoli rappresenta un

asset strategico in una prospettiva di rilancio e di sviluppo sostenibile per una riqualificazione ambientale dell' intera

città metropolitana. Il processo di rigenerazione urbana avviato già da alcuni anni in particolare con l' insediamento

delle strutture universitarie e delle Accademy della Federico II, può
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ulteriormente consolidarsi con l' avvio della realizzazione di una serie di progetti ormai maturi, come nel caso di

Agritech nella Manifattura Tabacchi, dello stesso Hub trasportistico di piazza Garibaldi, della riqualificazione dei

quartieri di edilizia residenziale pubblica, della valorizzazione del waterfront di S. Giovanni a Teduccio, con il recupero

della ex Corradini, fino al complesso di Pietrarsa. La Regione Campania ha lavorato alla promozione di un Progetto

di Sistema per quest' area, denominato Ad Est di Napoli, e continuerà a supportare programmi ed investimenti sul

territorio costiero-vesuviano, nel più generale ambito metropolitano". Est(ra)Moenia è una associazione di

imprenditori, professionisti, studiosi al servizio di progetti per lo sviluppo dell' area che unisce il centro di Napoli alla

zona orientale. Progetti che intrecciano tre dimensioni di intervento: Terzo Settore, Cultura, Rigenerazione urbana. Un

acceleratore di relazioni e idee sul territorio per lo sviluppo della "porta di Napoli" e delle sue prossimità tra piazza

Garibaldi, il porto e l' aeroporto.
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Mancuso: «Lo storico deficit infrastrutturale penalizza da sempre la Calabria»

La denuncia del presidente del Consiglio regionale: «La questione infrastrutture più di altre segna il divario tra la
Calabria e l' Italia»

REGGIO CALABRIA «Abbiamo oggi molti punti all' ordine del giorno da

discutere e approvare, ma permettetemi di asserire che l' informativa richiesta

al presidente Occhiuto - a seguito delle interlocuzioni avute con il Governo in

merito alle infrastrutture - costituisce un punto centrale. Sia per il Consiglio

regionale che per la Calabria, il cui storico deficit infrastrutturale penalizza

ogni sua progettualità di sviluppo e genera effetti negativi sull' intera società

calabrese». È l' incipit dell' intervento con cui il presidente Filippo Mancuso ha

aperto i lavori della seduta del Consiglio regionale che aggiunge: «Le

infrastrutture rappresentano lo scheletro fondamentale di un territorio ed è

evidente la relazione che vi è tra la quantità di infrastrutture di un territorio e il

suo livello di sviluppo economico». «Questo Consiglio, a un anno dal suo

insediamento, sulla questione infrastrutture, che più di altre mette in luce la

gravità del divario tra la Calabria e il resto del Paese, ha già dimostrato - ha

sottolineato Mancuso - un impegno serrato su questi argomenti. Ricordo, in

particolare, la mozione sulla statale106 approvata all' unanimità il 28 febbraio

scorso e con cui abbiamo richiesto il completo finanziamento e la sua

definitiva realizzazione. Cosi come ricordo che il Consiglio regionale ha condiviso i contenuti della 'Vertenza Calabria',

dopo l' informativa resa a giugno in quest' Aula dal presidente Occhiuto». Ha concluso il Presidente del Consiglio

regionale: «Si tratta di un dossier - predisposto dalla Giunta regionale con i vertici nazionali e regionali di Cgil, Cisl e

Uil - che include questioni come l' Alta velocità Sa-Rc, il Porto di Gioia Tauro e la Zes, l' assorbimento del precariato

nella sanità e la sburocratizzazione degli investimenti nelle energie alternative. Gli obiettivi cui tendiamo sono l'

ampliamento e la riqualificazione delle infrastrutture materiali e delle reti di trasporto esistenti, per rendere

maggiormente competitive le attività produttive e ridurre il grado di isolamento della regione negli scenari

internazionali e, al contempo, per migliorare i collegamenti tra le sue coste e le popolazioni dell' entroterra.

Indubbiamente c' è tanto da fare, per dare alla regione una solida dotazione di infrastrutture materiali e immateriali, ma

non c' è dubbio che si stanno facendo molti passi in avanti, per assicurare alla Calabria realistiche prospettive di

successo».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Circolo Villese FdI: "l'Autorità Portuale ipotizza scenari fantasiosi" su infrastrutture dello
Stretto

Il Circolo FdI di Villa San Giovanni 'Area dello Stretto' chiama in causa l'Autorità Portuale di Sistema dello Stretto in
un lungo comunicato

Consolato Cicciù

Il Circolo FdI di Villa San Giovanni ha scritto un lungo comunicato chiamando

in causa l'Autorità Portuale dello Stretto. Di seguito la nota integrale firmata

dall'Arch. Filippo de Blasio di Palizzi. Il Circolo Villese di FdI comincia la nota

prende atto con sorpresa e confermato rammarico della reiterazione da parte

dell' Autorità Portuale di Sistema dello Stretto , che, in un consolidato

esclusivo partenariato con RFI, inonda il Web di 'video animazioni' nelle quali

propone, nell'ambito di quello che viene chiamato 'Progetto RFI ADSP -porti

dello Stretto -', in maniera più o meno fantasiosa scenari futuribili degli ambiti

prossimi e delle stazioni RFI di Villa San Giovanni, di Reggio Lido e di

Messina, nonché degli spazi portuali (sempre di competenza RFI) di Villa San

Giovanni, e (questa volta) molto superficialmente di Messina. Facendo mente

locale non risulta difficile ricordare sull'argomento alcuni momenti salienti,

come ad esempio: Lo sfogo del vertice di Caronte&Tourist, del 19 luglio

2022, su come siano andate le decisioni riguardanti la gestione degli approdi

sulla costa calabrese dello Stretto e che le intese raggiunte col Comune di

Villa San Giovanni durante il Commissariamento, che la realizzazione del

Porto a Sud della città, nostra dirimpettaia, non è più tra le priorità realizzative dei programmi dell'Autorità di Sistema

Portuale e che sorprende e preoccupa notare che il progetto non rientri tra gli interventi immediatamente realizzabili

avvalendosi dei fondi e delle procedure semplificate del PNRR. Il 28 luglio 2022, su Gazzetta del Sud, il Sindaco di

Villa S. Giovanni Giusy Caminiti dichiarava di aver ribadito al presidente dell'Autorità Portuale Mario Mega che ' la

priorità è liberare la città dall'attraversamento interurbano non più sostenibile'. Nell'occasione il Sindaco precisava che

tale posizione oltre ad essere condivisa da tutte le componenti politiche e sosteneva che ' dopo cinquant'anni di

attesa sarà la città a decidere e non certo solo e non solo perché il comune è, per legge, chiamato ad esprimersi sul

DPSS, ma perché ogni scelta sia frutto di determinazione consapevole, condivisa con la comunità chiarendo in fine

che Villa chiede da sempre lo spostamento degli approdi a sud cosa sulla quale si sono determinati anche i precedenti

Consigli Comunali a prescindere dal colore politico '. il 29 luglio 2022, il portavoce del Circolo villese di Fratelli d'Italia,

scriveva, per ricordare come, da tempo, avessero attenzionate le vicende legate al sistema dei trasporti del terminale

villese dello Stretto e come si fosse proceduto ad ammonire, anche con precedenti articoli di stampa, certi

atteggiamenti accondiscendenti o segnali di 'aperture' portati avanti da alcuni ambienti della vetero-politica locale,

affermati anche nel periodo commissariale e per i quali, ora, se ne ha la conferma - ribadendo che era opportuno

cominciare a mettere a disposizione dell'opinione pubblica (e non solo) i documenti ufficiali che invece continuavano

(e

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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continuano) a giacere nelle stanze di un certo potere che vorrebbe solo imporre senza dar conto di nulla. Il 7

settembre 2022 si svolgeva la videoconferenza destinata secondo le volontà dell'AdSPS a concludere la 'fase di

ascolto' di un processo di formazione del DPSS (Documento di Programmazione del Sistema Portuale dello Stretto).

A tale video conferenza il Circolo garantiva la propria presenza e con il suo portavoce contestava il mancato rispetto

dei dettati normativi e l'improprio tentativo di far passare la documentazione, trasmessa alle P.A. tenute ad esprimersi,

come il DPSS senza che questa ne avesse le caratteristiche ed i contenuti minimi necessari. L'8 settembre 2022, non

tardava ad arrivare una piccata risposta del Presidente Mega, affidata alle colonne dell'Opinione. All'interno della

quale sosteneva la necessità di fare 'un po' di chiarezza', mentre in realtà continuava a confermare quella strategia di

inganno e prevaricazione oltre che di assoluto disprezzo della norma che sancisce i passaggi ed i contenuti per la

formazione del Documento di Programmazione, prodromico all'avvio della formazione del Piano Regolatore del

Porto, ma anche e soprattutto dell'assoluta indifferenza rispetto alle posizioni espresse dalle amministrazioni locali.

Dichiarava di voler preliminarmente ' evidenziare lo stato di arretratezza dello scalo calabrese con livelli di qualità dei

servizi per i passeggeri molto bassi di cui però stranamente nessuno si è accorto nessuno ha fatto nulla negli ultimi

decenni'. Dopo questa inopportuna considerazione (risulterebbe, infatti, un'accusa mossa esclusivamente ad RFI), si

permette di sostenere che ' gli impatti del traffico sulla città sono evidenti ma altrettanto lo sono le condizioni in cui gli

utenti del porto devono affrontare il traghettamento con le auto ma ancora di più l'attraversamento pedonale a mezzo

di traghetti e mezzi veloci '. Da queste affermazioni emergevano una serie di gravi presupposti che inficiavano, già

allora, la figura di un Presidente di una Autorità Portuale che: Mette sullo stesso piano 'gli impatti del traffico sulla città'

e quelle che a suo dire sarebbero 'le condizioni in cui gli utenti del porto devono affrontare il traghettamento con le

auto ma ancora di più l'attraversamento pedonale a mezzo di traghetti e mezzi veloci'. Dimostra, ancora una volta, il

suo strabismo (per non dire una vetero-cultura da 'burocrate' che vuole il privilegio del soggetto pubblico sul soggetto

privato) perché considera solo il 'servizio' di attraversamento RFI e BLUjet continuando deliberatamente ad ignorare i

concessionari privati. Lascia intendere che le prime attenzioni saranno riservate a questo aspetto, con 'interventi

immediati' ad esclusivo vantaggio di RFI, che, proprio per quanto dallo stesso affermato, non ' ha fatto nulla negli

ultimi decenni'. Tenta di scaricare sulle varie Amministrazioni del Comune di Villa San Giovanni la responsabilità della

mancata considerazione del 'porto a sud', sostenendo che ' per realizzare il quale occorre intanto attivare la

necessaria pianificazione urbanistica che, stranamente, in tanti anni non ha mai visto la luce. Questo è il vero

problema di cui molti non considerano le conseguenze'. Insinua una procedura contro legge affermando che ' non si

può attivare la progettazione del nuovo porto a sud, , se prima non si stabilisce, con il nuovo Piano Regolatore del

Porto, la localizzazione', infatti, la normativa vigente(L. 84 ) prevede esattamente il contrario di quanto sosteneva.

Devono essere gli strumenti urbanistici dell'Autorità portuale ad uniformarsi a quelli comunali e non viceversa,
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pertanto non poteva lamentare impedimenti attribuibili ad altri. Commette, anche, degli errori 'costituzionalmente'

rilevanti quando sostiene che ' lo Stato pianifica - si riferirebbe a ciò che accadeva nelle repubbliche sovietiche!

Perché la gestione del territorio, in Italia, è demandata agli Enti locali , tenendo conto in primis le esigenze degli utenti

e dei territori, realizza e poi decide se gestire direttamente o far gestire ai privati ' (chi dichiara di avere questo tipo di

formazione non può essere considerato idoneo a ricoprire ruoli di responsabilità come quello che si trova a ricoprire).

Concludeva tentando di insinuare l'ennesima 'bugia', tesa ad accreditare quella procedura impropria trasmessa alle

Amministrazioni dell'area con l'obiettivo di far passare, un indefinibile coacervo di 'immaginette', come il DPSS. Non

senza aver prima lanciato un'iperbole ' chi pensa di cercare scorciatoie a questo percorso amministrativo previsto

dalla norma forse vuole solo continuare a mantenere il Porto di Villa San Giovanni nelle attuali condizioni e questi, non

siamo certamente noi. Spero che questi chiarimenti, ora resi pubblici a tutti, servano a riportare la discussione

nell'alveo corretto evitando strumentalizzazioni che danneggiano solo gli utenti ed i cittadini di Villa San Giovanni' .

Riprendendo i latini si può dire 'escusatio non petita accusatio mainfesta' sicuramente era proprio la sua strategia

quella di creare scorciatoie a quanto previsto dalla norma ed oggi si può anche affermare che è lo stesso che vuole

continuare a ' mantenere il Porto di Villa San Giovanni nelle attuali condizioni' limitandosi a gestire, con il pieno

appoggio di RFI, solo dei costosissimi maquiages dell'esistente senza andare ad affrontare i ritardi strutturali di

ciascuno degli scali. Dopo di che l'arch. de Blasio di Palizzi trae delle conclusioni politiche che coinvolgono la

concretizzazione di quei sospetti più volte avanzati dal Circolo di Fratelli d'Italia, che, a questo punto, vengono tutti

confermati, visto che nella 'video animazione' viene presentato quello il 'PROGETTO RFI ADSP' prevedrebbe per

Villa San Giovanni: Sotto il titolo 'potenziare le infrastrutture' contempla: -un intervento sulla stazione RFI con

ammodernamento del 'fabbricato viaggiatori'; nuovi piazzali con ridisegno della piazza e di viale Italia; nuovo atrio

interno; nuovi soprapassi sui binari, nuova terrazza panoramica e stazione marittima e nuove passerelle imbarchi;

ottimizzazione percorsi carrabili e percorsi pedonali per l'imbarco. Di fronte a questo, più che ridimensionato,

programma di investimento ci si chiede, prioritariamente, con chi sarebbero stati concordati gli interventi per il

ridisegno della Piazza e di viale Italia. Non sarebbe opportuno che si finisca col replicare quanto già accaduto per gli

interventi effettuati a Messina dove il TAR ha condannato l'Autorità per aver operato prevaricando anche obblighi di

legge senza le autorizzazioni del Comune. Ma poi, non risulta meno importante sapere con chi siano state prese le

decisioni sia tecniche che politiche che tanto peso hanno ed avranno sulla (seppur ridimensionata) trasformazione

prevista del territorio villese. Al di là delle legittime rivendicazioni degli stakeholder, il portavoce del Circolo di Fratelli

d'Italia, evidenzia come ci siano anche quelle dei soggetti politici che (come Fratelli d'Italia) non intendono abdicare al

ruolo di decisori e controllori delle trasformazioni del territorio e che si possono porre anche nel rivendicare questo

imprescindibile ed obbligatorio confronto con chi legittimato lo richiedesse. Come si può notare non
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esiste alcun cenno né allo spostamento degli approdi a sud, né al collegamento di questi con il sistema della viabilità

di accesso e deflusso, anzi, si fa bella mostra di come i mezzi continuano ad attraversare il Centro, inascoltando

anche la dichiarazione del Sindaco, pubblicato su Gazzetta del Sud, il 28 luglio 2022, che precisava come ' Villa

chiede da sempre lo spostamento degli approdi a sud cosa sulla quale si sono determinati anche i precedenti Consigli

Comunali a prescindere dal colore politico ', e come siano rimaste inattuate anche quelle considerazioni fatte dallo

stesso presidente Mega che accusava (degli indefiniti ALTRI) di non aver fatto nulla di fronte al problema che ' per i

mezzi veloci oggi è disponibile nel porto un solo ormeggio,, oggettivamente inadeguato non fosse altro perché

costringe i passeggeri allo sbarco dalle navi al ponte superiore rispetto a quello di imbarco a Messina con la

conseguente necessità di trasportare , senza alcun supporto o accorgimento, i propri bagagli attraverso le scale

interne '. Caro presidente dalla video animazione emerge che questo problema non è stato risolto né sul porto di Villa

San Giovanni né sul porto di Messina. Complimenti!!! Sarà ancora possibile confidare nella possibilità di recuperare il

dialogo, nell'interesse del territorio, dei cittadini, delle imprese e dei lavoratori del settore, grazie anche ad un

confronto 'vero' da attivarsi tra le forze politiche, gli amministratori locali, i soggetti titolari delle reti infrastrutturali, gli

stakeholder e l'evanescente AdSP.
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Capitaneria, avvicendamento tra Tassara e Cirillo

Il Sindaco Federico Basile ha ricevuto oggi pomeriggio a Palazzo Zanca in

visita di commiato il Comandante della Capitaneria di Porto di  Messina

Andrea Tassara, accompagnato dal Capitano di Vascello Giacomo Cirillo, che

gli subentrerà nel corso della cerimonia del passaggio delle consegne il

prossimo 25 novembre. Il Comandante Tassara, insediatosi nel settembre del

2020, lascia la città dello Stretto per assumere il comando della base

aeronavale di Sarzana - La Spezia. Nel corso dell' incontro, cui ha preso parte

il Vicesindaco e Assessore ai Rapporti con le Forze Armate Salvatore

Mondello, il Sindaco Basile unitamente al Vicesindaco hanno avuto l'

occasione di ringraziare il Comandante Tassara per l' impegno profuso in

circa due anni di intenso lavoro legato alle politiche del mare, nonché l' attività

a garanzia della sicurezza della vita umana in mare e della navigazione, la

tutela ambientale e l' assolvimento degli altri compiti d' istituto in piena

collaborazione e sinergia con le Istituzioni locali. Al termine della visita, il

Sindaco ha donato ai due Alti ufficiali il crest della Città.
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Messina: ricevuto a Palazzo Zanca il Comandante della Capitaneria

Messina: ricevuto a Palazzo Zanca in visita di commiato il Comandante della Capitaneria di Porto Tassara

Il Sindaco Federico Basile ha ricevuto oggi pomeriggio a Palazzo Zanca in

visita di commiato il Comandante della Capitaneria di Porto di  Messina

Andrea Tassara, accompagnato dal Capitano di Vascello Giacomo Cirillo, che

gli subentrerà nel corso della cerimonia del passaggio delle consegne il

prossimo 25 novembre. Il Comandante Tassara, insediatosi nel settembre del

2020, lascia la città dello Stretto per assumere il comando della base

aeronavale di Sarzana - La Spezia. Nel corso dell' incontro, cui ha preso parte

il Vicesindaco e Assessore ai Rapporti con le Forze Armate Salvatore

Mondello, il Sindaco Basile unitamente al Vicesindaco hanno avuto l'

occasione di ringraziare il Comandante Tassara per l' impegno profuso in

circa due anni di intenso lavoro legato alle politiche del mare, nonché l' attività

a garanzia della sicurezza della vita umana in mare e della navigazione, la

tutela ambientale e l' assolvimento degli altri compiti d' istituto in piena

collaborazione e sinergia con le Istituzioni locali. Al termine della visita, il

Sindaco ha donato ai due Alti ufficiali il crest della Città.
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Deposito costiero gnl, Edison ritira la manifestazione d' interesse

Ora l'Autorità Portuale, insieme al Ministero, dovrà valutare cosa fare

lunedì 21 Novembre 2022 - 14:11 Ora l' Autorità Portuale, insieme al

Ministero, dovrà valutare cosa fare Edison ha ritirato la manifestazione d'

interesse a realizzare un deposito costiero di gnl (gas naturale liquefatto) nella

zona tra San Filippo e Pistunina. L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

di Messina aveva assegnato un termine per presentare altra dichiarazione a

chiarimento del le proposte migl iorative inserite nel la r ichiesta di

partecipazione. La risposta è arrivata ma è negativa. Cosa succederà a

questo punto? La procedura andrà comunque avanti o si fermerà? "Nelle

prossime settimane, dopo aver sentito il Mit, valuteremo cosa fare" - dice il

presidente dell' Autorità Portuale, Mario Mega. Un progetto, anzi uno studio di

fattibilità, che non è nato sotto i migliori auspici, anzi con tanti pareri negativi

dalle parti politiche e sociali. E che adesso potrebbe essere definitivamente

cassato anche perché sarebbero stretti i tempi per spendere i soldi disponibili,

30 milioni del Fondo complementare Pnrr. Il deposito ne vale, o valeva 90,

con gli altri 60 previsti in finanzia di progetto. Adesso, però, è tutto in

discussione.
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L' ASSOCIAZIONE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE-THE FOILING ORGANIZATION, È
STATA PRESENTATA OGGI A MALTA

NEL CORSO DELLO YACHT RACING FORUM DAL SUO FONDATORE

LUCA RIZZOTTI  -UN PROGETTO NATO PER GARANTIRE UN

PERCORSO DI ACCELERAZIONE ALLO SVILUPPO DEL FOILING A

L I V E L L O  M O N D I A L E  - O P P O R T U N I T À  P E R  C O S T R U T T O R I ,

ARCHITETTI E INGEGNERI, UNIVERSITÀ E CENTRI DI RICERCA,

FEDERAZIONI NAZIONALI, CLUB, EVENTI, CLASSI, SQUADRE E

VELISTI Luca Rizzotti, Fondatore e Presidente di The Foiling Week e di tutte

le iniziative che fanno parte dell' ecosistema di eventi We Are Foiling, ha

presentato oggi al lo Yacht Racing Forum di Malta THE FOILING

ORGANIZATION, l' associazione professionale del mondo del foiling. THE

FOILING ORGANIZATION è un nuovo progetto che prevede la costituzione

di un' associazione stabile per le industrie e i professionisti del foiling quali:

cantieri, produttori di componenti, designer, università e strutture di ricerca,

velisti, scuole, eventi e istituzioni. Gli obiettivi principali di THE FOILING

ORGANIZATION sono: -promuovere il foiling per la navigazione da diporto,

da regata e mercantile in tutto il mondo, riunendo le parti interessate allo

sviluppo del settore e interfacciandosi con le politiche industriali dei governi; -creare un approccio di rete settoriale

con organizzazioni e individui che condividono idee, competenze, informazioni tecniche e di mercato e risorse per lo

sviluppo del foiling; -promuovere il valore economico del foiling per l' industria attraverso i media, organizzando

eventi; -incubare e assistere nell' assicurare flussi di finanziamento, collaborazioni di progetto, richieste di

sovvenzioni, ricerche e condivisione di risorse; -fungere da centro di informazione per i media, le ONG, i produttori di

attrezzature, i costruttori navali, i porti, il governo e il pubblico in generale; -facilitare la definizione di approcci e criteri

comuni per la progettualità foiling, consigliare le parti interessate e gli organi legislativi sulle politiche, le attività, i

finanziamenti e gli incentivi necessari per il retrofit, l' aggiornamento e le nuove produzioni; Gli stakeholder dell'

Associazione godranno di vantaggi come: newsletter e podcast, accesso a database statistici dell' osservatorio del

settore, partecipazione agli eventi di networking, servizio di database delle risorse umane, accesso alla biblioteca

tecnica e tariffe speciali per partecipare agli eventi del settore. Una vasta gamma di vantaggi è in fase di sviluppo in

base alle esigenze specifiche di ciascun comparto di associati. THE FOILING ORGANIZATION entrerà a far parte di:

International Maritime Organization, Marine Environment Protection Committee, IRENA Coalition for Action, FUEL

EU Maritime, European Sustainable Shipping Forum e ICOMIA. Un white paper TFO sulle applicazioni commerciali

del foiling (trasporto merci e persone) per la COP29 sarà presto pubblicato. TFO ospiterà permanentemente un

Foiling Innovation Hub il cui scopo è quello di accelerare le tecnologie e la ricerca relative al foiling con una maggiore

collaborazione tra i vertici della comunità, dal mondo accademico all' industria e viceversa. Grazie alla sua visione di

insieme sulla condivisione

Il Nautilus

Focus



 

lunedì 21 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 96

[ § 2 0 6 7 3 6 3 6 § ]

delle conoscenze e sulle opportunità di finanziamento, il FIH sarà in grado di collegare partner piccoli, medi e grandi

per creare ulteriori cluster di ricerca in base alle esigenze di ciascuno. La scorsa settimana Luca Rizzotti ha incontrato

ad Amsterdam Niels Klarenbeek, Director Maritime di METSTRADE, con il quale ha discusso i possibili passi per

avviare una collaborazione sul progetto. THE FOILING ORGANIZATION fa parte dell' ecosistema di eventi WE ARE

FOILING insieme a: The Foiling Week, Foiling Awards, Foiling SuMoth, Foiling Film Festival, Foiling Youth World

Series, SAS Foiling Class. FOILING WEEK è il primo e unico evento globale dedicato alle strabilianti imbarcazioni

foiling, ai loro velisti, progettisti e produttori.
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